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La seduta comincia alle 9,05. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Andrea t ta , Berlinguer, 
Bova, Brancat i , Fantozzi , Fassino, Lumia, 
Mangiacavallo, Montecchi , Olivo, Sales, 
Sinisi, Veltroni, Vendola e Visco sono in 
missione a decor re re dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'art icolo 1, c o m m a 2, della legge 
costi tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costi tuzionali . 

Pe r tan to i deputa t i complessivamente 
in missione sono sessantasei , come r isul ta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
sa ranno pubbl icate nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni (ore 9,07). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di in terpel lanze e di in ter­
rogazioni. 

Cominciamo con l ' interpellanza Ga r r a 
n. 2-00254 (vedi Vallegato A). 

L'onorevole G a r r a ha facoltà di illu­
strarla. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, 
signor sottosegretario, la mia interpel­
lanza, p resen ta ta il 22 o t tobre 1996, evi­
denzia la gravità del fenomeno delle sof­
ferenze bancar i e che, secondo l'ABI, al 30 
giugno 1996 avevano raggiunto la ragguar­
devole cifra di 116.764 mil iardi . Il Go­
verno ci comun iche rà i dati al 31 dicem­
bre 1996, ammesso che voglia fornirceli, 
m a di cer to non si è in p resenza di a lcuna 
inversione di t endenza . Basti cons iderare 
che nel solo mese di giugno 1996 la 
crescita delle sofferenze bancar i e è s tata 
di ben 1.343 mil iardi r i spet to al totale 
delle medes ime sofferenze al 31 maggio 
1996. 

Al larmante , ol tre che il da to in asso­
luto, ossia il totale di 116.764 miliardi , è 
il raffronto in pe rcen tua le r ispet to al 
totale delle s o m m e investite dal s is tema 
bancar io . Orbene, se ancora nel d icembre 
1992 l 'entità delle sofferenze bancar ie si 
computava nel 5,4 per cento r ispet to alle 
s o m m e da te a pres t i to dalle banche , al 30 
giugno 1996 tale percen tua le ha supera to 
il 10 per cento dell ' invest imento. 

La vorticosa crescita del fenomeno 
delle sofferenze bancar ie è u n da to dav­
vero grave ed a l l a rman te pe rché costringe 
i set tori produt t ivi a soppor t a re tassi 
bancar i ben più alti r ispet to al tasso di 
inflazione per compensa re i r ischi pati t i 
dagli istituti di credi to. Sovente il feno­
m e n o grava sulla general i tà dei contr i ­
buent i , come nel caso del cosiddetto ri­
s a n a m e n t o del Banco di Napoli . Le 
s o m m e erogate dallo Sta to per il p rede t to 
r i s anamen to sono state in definitiva pa­
gate dai ci t tadini sotto forma di aggravi di 
t r ibut i o di in t roduz ione di nuovi t r ibuti . 

Se la politica delle banche n o n frenerà 
d ras t i camente la crescita delle sofferenze 
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bancar ie , altri cosiddett i r i sanament i di 
istituti di credi to si r e n d e r a n n o inevitabili 
ed altri aggravi r i cad ranno , oltre che sui 
ceti produttivi , su tut t i i ci t tadini nella 
loro quali tà di cont r ibuent i . Per contr i ­
buire all ' inversione di t endenza sa rebbe 
assolu tamente indispensabi le che il Go­
verno o la Banca d'Italia cont r ibuissero ad 
accer ta re in quale mi su ra vi s iano state 
responsabil i tà della classe politica nella 
crescita del fenomeno delle sofferenze 
bancar ie . Al t re t tan to utile è l ' indagine 
volta ad individuare responsabi l i tà in or­
dine alla stessa crescita di par t i t i politici 
e di organizzazioni sindacali . 

Dubito pe rò che tale volontà politica 
esista, come è d imos t ra to anche dalla 
m a n c a t a r isposta, signor sot tosegretar io 
Pennacchi , alla mia in ter rogazione n. 4-
01708, r isalente al 4 luglio 1996, che 
invano ho più volte sollecitato in que­
st 'aula; l 'ult imo mio sollecito è r ipor ta to 
nel resoconto stenografico della seduta del 
24 febbraio 1997. 

Signor r a p p r e s e n t a n t e del Governo, 
sono decorsi quas i nove mesi dalla da ta 
del 4 luglio 1996 ed è ch iaro che sulla 
vicenda del Banco di Napoli il Governo 
dell'Ulivo ed il min is t ro del tesoro n o n 
in tendono r i spondere . Avere gli e lement i 
di conoscenza sul Banco di Napoli signi­
ficherà acquis i re decisivi e lementi di va­
lutazione sul complessivo fenomeno della 
spirale di crescita delle sofferenze banca­
rie. 

Signor r a p p r e s e n t a n t e del Governo, è 
bene che ella sappia che sugli a rgoment i 
da me sviluppati con l ' interrogazione sul 
Banco di Napoli mi e ro permesso di 
in teressare il Governa tore della Banca 
d'Italia, il qua le ha avuto l 'amabil i tà di 
comun ica rmi che n o n poteva r e n d e r m i 
edot to del t enore della r isposta che la 
Banca d'Italia ha fornito al Ministero del 
tesoro pe rché coper ta (secondo q u a n t o mi 
è stato comunica to dallo stesso Governa­
tore) dal segreto d'ufficio. Pera l t ro lo 
stesso Governa tore mi ha fatto p resen te di 
avere già fornito al Ministero del tesoro, 
in o rd ine a l l ' in terrogazione del 4 luglio 
scorso, gli e lement i di r isposta. 

Se sono stati necessari nove mesi af­
finché si svolgesse la navetta t r a Tesoro e 
Banca d'Italia pe r l 'acquisizione dei dati , 
non si c o m p r e n d e l 'ulteriore inerzia da 
pa r t e del Minis tero del tesoro r ispet to ad 
un ' in te r rogaz ione per la quale, r ipeto, la 
Banca d'Italia ha già fornito gli e lementi 
necessari , come mi ha comunica to il 
Governa tore Fazio con una let tera che è 
a disposizione del sottosegretario, ove 
in tendesse p r e n d e r n e visione. 

A ques to p u n t o mi chiedo e le chiedo, 
onorevole sot tosegretario, come mai il 
Governo r i sponda al mio at to di s indacato 
ispettivo del 20 o t tobre 1996 e lasci senza 
r isposta analogo at to del 4 luglio 1996. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretario di 
Sta to pe r il tesoro ha facoltà di r i spondere 
a l l ' in terpel lanza Gar ra n. 2-00254. 

LAURA MARIA PENNACCHI, Sottose­
gretario di Stato per il tesoro. F e r m o 
r e s t ando il p iù ampio impegno a discutere 
e a fornire e lement i di conoscenza per 
tu t te le quest ioni che il Pa r l amen to sot­
toponga al Governo, c redo doveroso in 
ques ta sede a t t ene rmi agli elementi di 
r isposta che debbo fornire in o rd ine 
a l l ' in terpel lanza relativa allo s tato delle 
sofferenze bancar ie , anche pe rché su que­
sto aspe t to sono stati attivati gli uffici per 
fornire qua lche e lemento utile, spero sod­
disfacente. 

In par t i co la re con la sua interpel lanza, 
onorevole Gar ra , lei pone u n a serie di 
quesit i e più p rec i samente la d o m a n d a , 
mol to r i levante dal p u n t o di vista delle 
implicazioni di policy che si dovrebbero 
ado t ta re , se l ' imposizione dell 'obbligo del­
l ' ampl iamento del capitale sociale delle 
b a n c h e con più vistose sofferenze non sia 
la soluzione da perseguire pe r la migliore 
tu te la dei r i sparmia tor i . 

Al r iguardo , essendoci pa r so ques to 
l 'e lemento più impor t an t e in t e rmin i di 
implicazioni di policy da ado t ta re - lo 
r ipe to - a b b i a m o consul ta to la Banca 
d'Italia e facciamo presente che in via 
genera le i poter i di vigilanza sul s is tema 
bancar io , a t t r ibui t i da l l ' o rd inamento al­
l 'organo di vigilanza, sono p reo rd ina t i al 
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raggiungimento di precise finalità di in te­
resse generale, quali la tutela della sana e 
p ruden te gestione dei soggetti vigilati, la 
stabilità complessiva del s is tema credit izio 
e bancar io , e quindi f inanziario, i tal iano, 
l'efficienza di questo stesso sistema, più 
altri obiettivi indicati nell 'art icolo 5 del 
testo unico. 

Per il perseguimento di quest i obiettivi, 
che è quan to ci sta a cuore, la vigente 
legislazione prevede la facoltà del l 'organo 
di vigilanza di r ichiedere alle banche dat i 
ed ogni a l t ra informazione, nonché la 
possibilità di accedere d i re t t amente presso 
le banche all 'esame di document i e di 
acquisire elementi conoscitivi d i re t ta ­
mente dai responsabil i aziendal i delle 
banche . L'analisi del complesso di ques te 
informazioni si svolge anche in u n con­
testo comparat ivo, va lu tando pe r esempio 
gli eventuali scostamenti che si dovessero 
verificare t ra le voci di singole banche e 
voci di raggruppament i similari pe r com­
posizione del portafoglio, per dimensioni , 
per n u m e r o di addett i ed a l t ro ancora . 
Questo t ipo di raccolta di informazioni e 
di elementi conoscitivi costituisce la base 
a disposizione della Banca d'Italia per 
p red ispor re gli oppor tun i intervent i sia a 
livello di sistema generale sia per q u a n t o 
r iguarda specifiche si tuazioni aziendal i . 

In par t icolare , la Banca d'Italia, in 
base ai poter i che le vengono a t t r ibui t i 
dall 'art icolo 53 del testo unico che r icor­
davo poc'anzi , può emana re , in confor­
mità alle direttive del comita to in te rmi­
nisteriale del credito e del r i sparmio , 
disposizioni di cara t te re generale aventi 
ad oggetto, t ra l 'altro, l 'adeguatezza pa t r i ­
moniale e il contenimento del r ischio nelle 
varie configurazioni che esso può assu­
mere . L'obiettivo del con ten imento del 
rischio viene perseguito, t r a l 'altro, con 
una serie di misure e in par t ico la re 
median te la fissazione di limiti p r u d e n ­
ziali basat i sul r appor to t r a l 'entità del 
fido erogato e le dimensioni pa t r imonia l i 
delle banche creditrici. Questi limiti p ru ­
denziali h a n n o l'obiettivo di evitare espo­
sizioni par t ico la rmente elevate nei con­
fronti di singoli clienti. 

Secondo quan to è stabili to dall 'art icolo 
53 del suddet to testo unico, l 'organo di 
vigilanza ha anche la facoltà di ado t t a re 
specifici provvedimenti nei confronti di 
singole banche per r ip r i s t inare condizioni 
di normal i tà operat iva o, q u a n d o si ren­
dessero necessari , ha facoltà di indivi­
d u a r e interventi p rudenzia l i individuali e 
specifici per singole attività. Uno di questi 
interventi prudenzia l i è quel lo dell 'appli­
cazione di coefficienti pa t r imonia l i più 
str ingenti r ispet to a quelli che vengono 
applicati a livello di s is tema (questo è u n 
p u n t o molto ri levante). 

Le iniziative da a s sumere in ord ine alle 
specifiche situazioni, sono r imesse p ropr io 
- come sapp iamo bene - a l l ' au tonoma 
valutazione del l 'organo di vigilanza. 

Nella sua in terpe l lanza l 'onorevole 
Ga r r a avanza la r ichiesta di conoscere 
meglio, anzi con più precis ione (quindi 
non solo dal pun to di vista quali tativo, m a 
anche da quello quanti tat ivo) , gli istituti di 
credi to con maggiori sofferenze bancar ie . 
Per soddisfare tale esigenza abb iamo fatto 
redigere dagli uffici u n p rospe t to - che è 
a mia disposizione — che r ipor ta in m o d o 
aggregato i dati relativi a l l ' andamento 
delle sofferenze bancar ie , aggiornati al 
se t t embre 1996. Come si p u ò ri levare 
dal l 'esame di questo prospet to , i valori più 
elevati nella d inamica delle sofferenze 
bancar ie e nel r a p p o r t o con gli impieghi si 
regis t rano pressoché in tu t te le banche 
con sede nel Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gar ra ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00254. 

GIACOMO GARRA. Onorevole sottose­
gretario, nonos tan te la s t ima personale 
che ho per lei e l ' app rezzamen to per 
l ' impegno con il quale ha inteso r ispon­
dere alla mia in terpel lanza, des idero evi­
denz ia re che la sua r isposta mi s embra un 
po ' « sda ta ta », n o n pe rché vi sia un 
r i fer imento sol tanto fino alla data del 30 
se t tembre 1996 e non al 31 d icembre dello 
stesso anno , m a pe rché non i n q u a d r a 
ques to fenomeno ed il suo aggravarsi 
nel l 'ambi to della s i tuazione i tal iana. 
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Vorrei r i co rda re la seguente metafora 
del cavallo, alla qua le gli economist i fanno 
sovente r ich iamo: il cavallo r appresen ta il 
sistema produt t ivo i tal iano; il Governo 
italiano ha appron ta to , pe r l 'appunto, 
delle « cure da cavallo » (più che cure, si 
po t rebbero definire « diete » da cavallo) e 
le ha diluite nel l ' acqua che il cavallo 
dovrebbe bere . Signori, poiché il cavallo 
non beve, ciò r ende asso lu tamente inutile 

10 sforzo del Governo ! La mia po t rebbe 
essere un 'af fermazione u n poco colorita 
che ho uti l izzato nel r i spondere al r a p ­
presen tan te del Governo. Non è u n a mia 
valutazione, m a p rop r io s t amane abb iamo 
appreso che, in o rd ine a l l ' andamento della 
p roduz ione indust r ia le nel gennaio 1997, 
compara to alla p roduz ione industr ia le del 
gennaio 1996, si è regis t ra ta u n a d iminu­
zione del 6,4 per cento. È vero che nei 
mesi invernali di solito non si registra u n 
vorticoso movimento degli affari, pe rò è 
anche vero che il raffronto viene fatto con 
11 mese di gennaio 1996, anch 'esso mese 
invernale ! 

È ancor più grave il da to specifico 
riferito alla p roduz ione di beni s t rumen­
tali di invest imento, cioè non beni di 
consumo, bensì beni dest inat i a nuovi 
insediament i industr ial i , a nuove attività 
produt t ive - da quelle del l ' industr ia a 
quelle del l 'ar t igianato e giù a scendere -
dove si registra u n calo del 10 per cento. 

Il fatto che il sot tosegretar io ci abbia 
comunica to poc 'anzi che è p ropr io nel 
mer id ione d'Italia che si registra la più 
massiccia p resenza di sofferenze bancar ie 
— non a caso io ho citato la vicenda del 
Banco di Napoli - sta a significare che 
non si t r a t t a sol tanto di esercizio ot t imale 
o non ot t imale dei poter i di vigilanza che 
competono alla Banca d'Italia, m a di u n 
q u a d r o di politica economica che n o n 
regge, che fa d iminu i re d ras t i camente la 
produzione , che fa qu indi i nc remen ta re le 
sofferenze bancar ie , vale a dire u n q u a d r o 
che ad alcuni s e m b r a di recessione men­
t re gli ottimisti definiscono di s tagnazione. 
Non c'è qu indi mol to da ral legrarsi e 
questa recessione, o s tagnazione che sia, si 
può superare , signor Presidente, onorevole 
r app resen tan te del Governo, solo in u n 

modo, cioè a l lentando quella press ione 
fiscale e quella pressione contr ibut iva le 
quali , c rescendo ciascuna a fasi a l t e rne 
senza sosta, fanno sì che il s i s tema p r o ­
dutt ivo r imanga soffocato. Non sto qui a 
r icordarvi i lacci e lacciuoli burocra t ic i , 
m a il tu t to sta a significare u n a s i tuazione 
di asfissia del sistema produt t ivo. 

Ecco pe rché non posso d i ch i a r a rmi 
soddisfatto, malgrado la mia pe r sona le 
s t ima nei confronti del sot tosegretar io; i 
dat i che ci sono stati forniti, infatti, sono 
del tu t to avulsi da questo p a n o r a m a , che 
p u r t r o p p o è assai p reoccupan te , assai 
grave. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Danese n. 3-00371 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to pe r il tesoro 
ha facoltà di r i spondere . 

LAURA MARIA PENNACCHI, Sottose­
gretario di Stato per il tesoro. Con la sua 
in ter rogazione l 'onorevole Danese chiede 
ch ia r iment i in re lazione ad un ' ipotesi di 
accordo t ra l 'Istituto poligrafico zecca 
dello Sta to e i sindacati , accordo secondo 
il quale , in base agli obiettivi che sa reb­
bero stati decisi per il b iennio 1996-1997, 
si p revederebbe per il 1996 l 'erogazione, 
una tantum, di un mil ione di lire lorde ai 
d ipendent i in servizio al 1° gennaio 1997. 

Al r iguardo facciamo presen te che in 
sede di r iun ione degli organi direttivi 
dell ' Ist i tuto poligrafico zecca dello Sta to è 
s ta ta da ta comunicaz ione di ques ta ipotesi 
di accordo, che r iguarda la nuova r i s t ru t ­
tu raz ione dei t u rn i di lavoro dei d ipen­
dent i dell ' ist i tuto e che p revederebbe -
insisto con il condizionale - anche la 
concessione di u n a s o m m a una tantum. 
Questa ipotesi di accordo è tu t to ra in fase 
di appro fond imento da pa r t e dell ' Is t i tuto 
e dei s indacat i di categoria, compres i 
quelli a livello nazionale; dovrà poi essere 
sot toposta a l l ' approvazione del consiglio 
di ammin i s t r az ione dell ' Ist i tuto poligrafico 
zecca dello Stato, che dovrà esaminar la 
anche sotto l 'aspetto economico, valu­
t ando l ' incidenza che l 'accordo avrà sulla 
spesa e qu indi sugli equilibri di bi lancio 
complessivi. Va da sé che allo s ta to n o n è 



Atti Parlamentari - 14085 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 MARZO 1997 

in tervenuto ancora a lcun provvedimento 
ufficiale in proposi to . Non è s ta ta app ro ­
vata e quindi n e m m e n o quantif icata l 'ero­
gazione una tantum, di cui lei chiede 
giustamente conto, ai d ipendent i da pa r t e 
degli organi del iberant i dell ' Ist i tuto stesso. 

Vorrei aggiungere che al t e rmine del­
l ' interrogazione l 'onorevole Danese se­
gnala gius tamente la necessità di valutare 
tale ipotesi di accordo in re lazione ai 
sacrifici più generali , che l 'onorevole 
Gar ra poc 'anzi ch iamava « diete », richiesti 
ai cittadini per poter r i spe t ta re gli impe­
gni assunti con la legge f inanziaria per il 
1997 e con le misure ul ter ior i che do­
vranno essere prese nel 1998 per r ispet­
tare i famosi p a r a m e t r i di Maastr icht , al 
fine di conseguire l 'obiettivo che — mi 
pa re - è voluto da tu t te le forze par la ­
menta r i e politiche; si p u ò discutere sulla 
modal i tà e sulla n a t u r a delle singole 
misure che vengono adot ta te , c o m u n q u e 
l'obiettivo è quello di avere i conti a posto 
nel m o m e n t o in cui dovrà pa r t i r e la fase 
dell ' integrazione mone t a r i a prevista dal­
l 'accordo di Maast r icht . 

Vorrei segnalare u n al t ro aspet to che 
non dovrebbe sfuggirle, onorevole Danese. 
La valutazione della congrui tà di questa 
ipotesi di accordo va effettuata anche in 
relazione allo s tato dell ' Isti tuto poligra­
fico, ad elementi già noti che r igua rdano 
un costo del lavoro elevatissimo, sopra t ­
tu t to se si opera u n a comparaz ione con il 
costo del lavoro di az iende similari con 
analoghi s t ru t tu re e processi produt t ivi e 
prodott i , nonché ad u n a gravissima situa­
zione di indeb i tamento che a p p u n t o ca­
ra t ter izza tale Isti tuto. 

PRESIDENTE. L'onorevole Danese ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00371. 

LUCA DANESE. Mi r e n d o conto del 
fatto che la mia interrogazione, p resen ta ta 
ben c inque mesi fa, po t rebbe configurarsi 
come una sor ta di processo alle in ten­
zioni; tuttavia essa si basava su u n docu­
mento già sottoscri t to insieme ai sindacati , 
ma non ancora sot toposto al l 'approva­
zione del Poligrafico. H o ragione di r i te­

nere , a c inque mesi di dis tanza, che forse 
la mia in te r rogaz ione ha contr ibui to a 
bloccare la sot toscr izione definitiva del­
l'ipotesi di accordo . Sono c o m u n q u e con­
fortato dagli aggettivi usati dal sottosegre­
tar io e dal fatto che vi sia consapevolezza 
di una s i tuazione di gravissimo indebita­
men to del Poligrafico dello Stato, del 
quale pe ra l t ro non è mai s ta to sufficien­
t emente ch ia ro il bi lancio consolidato 
(infatti vi sono mol te par tec ipate , per 
esempio le Car t iere emil iane ed altre sulle 
quali si è chiesto a più r iprese maggior 
chiarezza) . 

Inol t re h o ri levato che vi è consape­
volezza dell 'elevatissimo costo del lavoro 
che già a t tanagl ia l 'Istituto, il quale - lo 
r icordo — ha ben 5.713 uni tà operative. 
Ebbene tu t to ciò mi fa r i t enere che il 
Ministero del tesoro d a r à ai suoi r a p p r e ­
sentant i in seno al consiglio del Poligrafico 
indicazioni tali da evitare che venga con­
cesso, con l 'approvazione di questo ac­
cordo, u n vero e p rop r io regalo, a mio 
avviso in iquo r ispet to ad al tr i istituti che 
s t anno p r o c e d e n d o con le t rat ta t ive sin­
dacali . R icordo che si t r a t t e rebbe di un 
milione a testa ind i sc r imina tamente e di 
u n a polizza gra tu i ta per l ' anno successivo 
a c iascuno dei d ipendent i . 

PRESIDENTE. Pass iamo all ' interpel­
lanza Tassone n. 2-00181 (vedi l'alle­
gato A). 

L'onorevole Tassone ha facoltà di illu­
s t rar la . 

MARIO TASSONE. Signor Presidente, 
per la veri tà la mia in terpel lanza n. 2-
00181, che mi accingo ad i l lustrare, è 
data ta , pe r ché risale al se t t embre 1996 e 
non so se s iano intervenut i fatti nuovi in 
ord ine ad alcuni quesiti ed a ta lune 
valutazioni contenut i nel l ' interpel lanza 
stessa. In quel l ' a t to ispettivo, infatti, fa­
cevo u n a serie di considerazioni r iguar­
dant i la pr ivat izzazione sia dell 'ENEL sia 
della STET, nonché il ruolo dell 'IRI. 

Credo che, dopo l 'euforia iniziale, della 
pr ivat izzazione dell 'ENEL si parl i sempre 
meno . Si è avuto u n confronto molto 
vivace a n c h e a l l ' in terno dell 'ENEL e dei 
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soliti gruppi di po te re present i nel l 'ente 
stesso o, per così dire, nei paraggi del 
set tore energetico del nos t ro paese, in 
ord ine al quesito se dovessero essere 
tenut i distinti i momen t i della p roduz ione , 
del t raspor to e della d is t r ibuzione del­
l 'energia elettrica, m a dopo di ciò n o n 
credo vi sia stata u n a spinta in avanti . 
Peral t ro , n e m m e n o la commiss ione Carpi, 
che cont inua a s tud iare anche i p rob lemi 
delle dismissioni e delle privat izzazioni , 
mi sembra abbia conseguito grandi r isul­
tati o, per lo meno, il P a r l a m e n t o e ques ta 
Assemblea non li conoscono. Ritengo al­
lora che sia necessario capi re quale sia la 
politica del Governo pe r l 'energia elettr ica. 

Qualche mese fa a b b i a m o avuto il 
cambio della guardia alla p res idenza del­
l 'ENEL ed il m u t a m e n t o del ruo lo del­
l ' amminis t ra tore delegato dell 'ente, m a 
non sappiamo se sia cambia to qualcosa. 
Peral t ro, vorrei t r a r r e qua lche valutazione 
in r i fer imento alla mia rea l tà regionale. A 
questo r iguardo mi rivolgo anche al l 'ono­
revole Mastella, Pres idente di t u r n o del­
l 'Assemblea: noi s iamo mer id ional i e sap­
p iamo che qualche t e m p o fa per il Mez-

. zogiorno vi è s tato u n impegno d ich ia ra to 
e conclamato, m a a t t ua lmen te n o n credo 
che l 'ENEL abbia più u n a politica ener ­
getica. Peral t ro , vorrei anche sapere dal 
sottosegretario quale sia oggi l ' imposta­
zione e la politica del l 'ENEL nel nos t ro 
paese r ispet to al p iano energet ico naz io­
nale, approvato qua lche a n n o fa. 

Ho accennato p r i m a al Mezzogiorno; si 
par lava della Calabria e di Gioia Tauro , 
che credo sia o rma i u n proget to abban ­
donato . Fino all 'al tro giorno, però , signor 
sottosegretario, si sosteneva che a Gioia 
Tauro dovesse essere dislocata u n a cen­
t ra le a l imenta ta non a ca rbone , m a con 
modal i tà diverse e ques to da to veniva 
valutato con es t rema a t tenzione . Por to il 
discorso di Gioia T a u r o a ti tolo di esem­
pio come posso avanzare quello della 
Calabria, m a è ch ia ro il disegno non di 
condur re u n a politica energet ica forte nel 
Mezzogiorno d'Italia e qu indi in quella 
regione, se è vero, come è vero, — tale 
quest ione era stata oggetto anche di una 
mia interrogazione — che vi è da pa r t e 

dell 'ENEL il disegno di e sp ropr ia re la 
Calabria di s t r u t t u r e r i t enu te impor tan t i e 
fondamental i , come la d i rez ione delle 
r isorse idr iche e i centr i termici , sicché 
scompar i rebbero , ovviamente, quelli di 
Ca tanzaro e Rossano . Vi è quindi un 
acco rpamen to in a l t re regioni d'Italia ed 
una r i s t ru t tu raz ione in negativo. Noi pa r ­
l iamo di pr ivat izzazione, m a questo di­
scorso deve accompagnars i ad u n a poli­
tica. 

Oggi, però , n o n si pa r l a neanche più di 
privat izzazioni . Nelle precedent i legisla­
ture , pensavamo di essere già alle soglie 
della pr ivat izzazione del l 'ENEL ed oggi 
nessuno sa come sia a n d a t a a finire. Lo 
stesso vale pe r la STET. Ascolterò la sua 
risposta, signor sot tosegretar io, m a mi 
auguro che ci d i rà qualcosa sulla STET, 
sullTRI, sulla Telecom. Su quest 'u l t ima, 
per esempio, in ques to P a r l a m e n t o non 
abb iamo ma i po tu to sapere nulla, pe rché 
siccome p r i m a SIP e poi Telecom e rano 
società di d i r i t to pr ivato n o n a b b i a m o mai 
avuto a lcuna possibili tà di p ra t i ca re u n 
control lo ispettivo sulla loro attività; ep­
pu re Telecom è concess ionar ia di un 
servizio pubbl ico e s app i amo che è stata 
« infeudata », pr ivat izzata da gruppi e da 
incursioni , che c e r t a m e n t e non h a n n o 
nulla a che fare con la mora l i t à . 

V o r r e m m o al lora capi re qual è la 
politica del Governo. Nella STET vi sono 
stati dei cambi di guard ia al vertice: essi 
favor i ranno il processo di privat izzazio­
ne ? Quest 'u l t imo avverrà g lobalmente op­
pure , come sta avvenendo, per spezzoni 
successivi che r i g u a r d a n o le s t ru t tu re pa­
rallele, come la SEAT ? Vogliamo sapere 
se sia cambia to qua lcosa r i spet to all ' im­
pegno di pr ivat izzazione. 

Inoltre, signor sot tosegretar io, vi è un 
al t ro quesito, anche se so che le chiedo 
mol to ques ta m a t t i n a (ma se vogliamo 
fermarci ad u n a p r o c e d u r a burocra t ica , 
poss iamo farlo): q u a n d o si pa r l a di pr i ­
vat izzazione del l 'ENEL e della STET, sen­
t i amo in ques t ' au la u n a componen te forte 
della maggioranza che è con t ra r ia alle 
privat izzazioni . Ed allora, vi è il forte 
sospetto che sia prevalente , in que­
st 'azione di la tor ia e di n o n impegno del 



Atti Parlamentari - 14087 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 MARZO 1997 

Governo, la posizione di r i fondazione co­
munista: questi dubbi bisogna chiarir l i . 

R ip rendendo le considerazioni p rece­
denti , per qual i ragioni è s ta to sosti tuito il 
pres idente Pascale ? Si t r a t t a di u n cambio 
politico ? Ritengo, signor sot tosegretario, 
che su questi aspett i si debba r i spondere . 

Inoltre, arr ivat i a questo pun to , TIRI 
quale funzione deve avere ? Vi è u n 
disegno per ques to isti tuto ? Si e ra pa r l a to 
di el iminazione, di r i s t ru t tu raz ione , di 
riqualificazione: oggi, però , non si par la 
più de l l lRI , che è diventato u n ba raccone 
inutile, inconcludente e dannoso ; se i 
baracconi fossero sempl icemente incon­
cludenti , p o t r e m m o anche accettarl i , m a 
sono anche dannos i ! Quando pa r l i amo di 
r i s t ru t tu ra re la nos t ra economia per an­
dare in Europa , dobb iamo ce r t amen te 
r ispet tare per le privatizzazioni, pe r esem­
pio dell 'ENEL, le direttive comuni ta r ie ; 
al tr imenti , non a n d r e m o in E u r o p a ! 

Su questi dati di fatto bisogna r i spon­
dere: come ci pon iamo r ispet to al p r o ­
cesso di privat izzazione, qual i sono i 
tempi e le modal i tà ? Qual è il ruolo della 
golden share ? A questi interrogativi biso­
gna fornire una r isposta. 

Signor sottosegretario, mi affido alle 
sue considerazioni e mi auguro che lei 
non segua il « diar io » che le h a n n o 
consegnato gli uffici del suo minis tero , m a 
possa r i spondere , in base alle sue r icono­
sciute capaci tà ed alla sua l ibertà, sia p u r e 
condizionata dalla sua a p p a r t e n e n z a a 
questo Governo, ai quesiti di o rd ine po­
litico che le ho sottoposto. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per il tesoro ha facoltà di r i spon­
dere . 

LAURA MARIA PENNACCHI, Sottose­
gretario di Stato per il tesoro. R ispondo 
al l ' interpellanza n. 2-00181 dell 'onorevole 
Tassone, che affronta una ques t ione sol­
levata anche nel l ' interpel lanza del l 'onore­
vole Angeloni. 

Onorevole Tassone, lei ha g ius tamente 
det to che mi chiede molto: mi sento 
onora ta di ciò e farò u n o sforzo pe r non 
deluderla, ma s icuramente non po t rò es­

sere esaustiva come lei auspica . Tuttavia, 
che io non mi limiti ma i a seguire il 
« diar io » p r e p a r a t o dagli uffici si può 
verificare dalla d i sc repanza che emerge 
t ra il resoconto stenografico dei miei 
interventi ed i testi che n o r m a l m e n t e 
lascio agli atti , q u a n d o mi è r ichiesto. 

Par to dalla ques t ione che lei, onorevole 
Tassone, ha affrontato pe r p r i m a nella 
sua esposizione m a che, nel l 'economia 
dell ' interpellanza, ha forse (mi pe rme t to 
di dirlo) minore impor t anza , pe rché l'at­
tenzione è s ta ta g ius tamente concen t ra ta 
sulla filosofia e sugli indir izzi generali del 
processo di pr ivat izzazione. Mi riferisco 
alla quest ione dell 'ENEL, r ispet to alla 
quale ciò che il Tesoro è in condizione di 
affermare (ulteriori e lement i possono es­
sere forniti, ovviamente, dal sottosegreta­
r io Carpi, che pres iede u n a commiss ione 
apposita, e dal min i s t ro Bersani) è che 
poss iamo vincolare ogni decisione sulla 
pr ivat izzazione di ques ta società sol tanto 
alla definizione della p rob lemat i ca dei 
cosiddetti oner i nuclear i . 

L 'autor i tà per l 'energia elet tr ica e il gas 
dovrà effettuare (cosa che n o n ha ancora 
fatto) la verifica della sussis tenza dei 
presuppost i delle voci der ivant i dalla rein­
tegrazione degli oner i connessi alla so­
spensione e in te r ruz ione dei lavori per la 
real izzazione delle centra l i nuclear i , veri­
ficando pe ra l t ro (anche ques to è richiesto) 
la congrui tà dei cr i ter i adot ta t i pe r deter­
mina re i r imbors i con quelli definiti dal­
l 'articolo 33, c o m m a 2, della legge 9 
gennaio 1991, che cont iene n o r m e per 
l 'a t tuazione del p iano energet ico nazio­
nale. 

Il Governo nella sua collegialità r i t iene 
che il r iasset to del se t tore elet tr ico sia una 
p remessa necessaria , u n passo p ropedeu­
tico alla cessione della società. Cedere tale 
società senza avere ridefinito i confini e la 
n a t u r a del set tore elet tr ico sa rebbe un 
at to avventato. In quest i giorni la com­
missione consultiva, che è s ta ta costi tuita 
nel se t tembre dello scorso a n n o p ropr io 
con la finalità di indiv iduare i metodi e le 
p rocedure pe r p r o m u o v e r e la l iberal izza­
zione del merca to dell 'energia e la con­
cor renza t r a p rodu t to r i n o n c h é per assi-
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cura re le necessar ie garanzie agli utent i 
(stiamo p a r l a n d o di public Utilities, quindi 
vi è la necessità di p res ta re una forte 
a t tenzione alle garanzie agli utenti) , ha 
t e rmina to i suoi lavori ed ha consegnato 
al minis t ro del l ' industr ia il documento 
conclusivo, da cui t r a r r e m o contr ibut i 
utili pe r le successive decisioni del Go­
verno. 

T o r n a n d o alla ques t ione più di fondo 
da lei posta, onorevole Tassone (a che 
pun to è il processo di privatizzazione, 
qual è la de te rminaz ione del Governo nel 
seguire tale processo e quali sono le linee 
e gli indirizzi strategici di fondo cui il 
Governo si ispira), q u a n t o ho det to a 
propos i to del l 'ENEL mi consente di rile­
vare che è mol to impor tan te , per da re vita 
davvero al processo di privat izzazione, che 
il Governo confe rma come uno degli 
impegni fondamenta l i cara t te r izzant i la 
sua azione, lavorare congiuntamente sulla 
pr ivat izzazione delle società, m a anche 
sull 'assetto dei merca t i nei quali esse 
devono intervenire , facendo sì che le 
l iberal izzazioni dei merca t i s iano effettive. 
Ciò implica che si deve spesso intervenire 
su passate forme di regolamentaz ione per 
i n t rodu rne di nuove, come del resto ci 
insegna l 'esperienza dei paesi più avanzat i 
in o rd ine al processo di pr ivat izzazione 
(per esempio Inghi l ter ra e Stati Uniti). In 
assenza della duplici tà di tale processo, 
r i sch ie remmo di t r a s fo rmare un monopo­
lio pubbl ico sempl icemente in u n mono­
polio o in u n oligopolio privato. La ne­
cessità di p re s t a r e a t tenzione all ' insieme 
di tali quest ioni è, quindi , ciò che guida 
l 'azione del Governo. 

Lei, onorevole Tassone, r icordava che il 
processo di pr ivat izzazione è stato già 
avviato dai p recedent i esecutivi. Il Go­
verno è impegna to a proseguire que­
st 'opera che po r t a cambiamen t i s t ru t tura l i 
t ra i p iù significativi per il nos t ro paese 
(in propos i to mi p a r e n o n vi sia a lcuna 
o m b r a di differenza nella valutazione). 
L' indirizzo di l iberal izzazione (insisto, non 
solo pr ivat izzazione delle società, m a li­
bera l izzazione dei merca t i e nuove forme 
di regolamentaz ione) si p ropone quali 
obiettivi pr incipal i — su ques to mi inter­

rogava, onorevole Tassone - innanz i tu t to 
quel lo di favorire u n più alto g rado di 
conco r r enza del sistema indust r ia le , 
poiché il nos t ro s is tema è a basso tasso di 
conco r r enza e r appresen ta sotto ques to 
profilo u n ' a n o m a l i a mol to forte nel p a n o ­
r a m a indus t r ia le europeo, vieppiù in 
quel lo occidentale . L'elevamento del g rado 
di conco r r enza accresce l'efficacia e l'ef­
ficienza del s is tema industr iale , r iduce la 
d is tors ione nell 'ut i l izzazione dei fattori 
produt t ivi , nella formazione dei prezzi dei 
p rodot t i e dei servizi, con g rande vantag­
gio del l 'u tente e del consuma to re finale. 
Ma se poness imo for temente in rilievo 
anche ques to aspet to a v r e m m o implica­
zioni di g rande interesse in re lazione 
al l 'asset to di merca t i che ci pa iono oggi 
suff icientemente concorrenzia l i e che tali 
invece n o n sono. 

La seconda finalità che perseguiamo è 
quel la di accrescere lo spessore del mer ­
cato az ionar io , la sua operat ivi tà , la sua 
l iquidità. Abb iamo u n merca to az ionar io 
asso lu tamente asfittico (200 società quo ­
ta te in borsa) ; tale asfissia si r iversa su 
u n a più generale asfissia dei merca t i 
f inanziar i e creditizi. Si è pa r l a to poc 'anzi 
delle gravi anomal ie che r i scon t r iamo nel 
se t tore credit izio; tassi di sofferenza come 
quelli che venivano r icordat i , r i spet to ai 
qual i sono stati richiesti e lement i di co­
noscenza , r a p p r e s e n t a n o dat i mol to im­
press ionant i . Abbiamo bisogno di po ten­
ziare canal i al ternativi a quello banca r io 
pe r il f inanz iamento delle attività p rodu t ­
tive, in par t ico la re in o rd ine alla forma­
zione di capitali di r ischio, correggendo 
così un ' a l t r a delle anomal ie s toriche del 
s is tema indus t r ia le i tal iano, ossia il r i ­
corso preferenzia le al capitale di indebi­
t a m e n t o p iu t tos to che al capitale di r i­
schio. 

Le a l t re finalità sono ce r t amen te di 
r i d u r r e la p re senza dello Sta to nell 'eco­
nomia , lasciandogli pe rò compit i forti di 
regolazione. Insisto, infatti, che la de re ­
go lamentaz ione funziona sempre q u a n d o 
è associata ad u n nuovo processo di 
rego lamentaz ione . In alcuni casi in Inghil­
t e r r a è s ta to add i r i t tu ra ri levato u n ec­
cesso di regolamentaz ione , over regulating, 
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come dicono gli inglesi; da questi eccessi 
dobb iamo guardarc i m a si t r a t t a di 
un 'az ione molto impor tan te . 

Dobbiamo inoltre in fo rmare il compor ­
t amen to delle imprese pubbl iche alle re ­
gole di merca to t enendo anche conto degli 
indirizzi di l iberal izzazione che con sem­
pre maggiore forza e consequenzial i tà sta 
dando l 'Unione europea . Infine, last but 
not least, mol to impor t an t e anche se 
consider iamo più impor tan t i gli obiettivi 
che ho indicato finora, dobb iamo contr i ­
buire a t t raverso le privat izzazioni alla 
r iduzione del fabbisogno pubbl ico annua le 
ed in par t icolare dello stock di debito 
accumula to nel t empo . 

La real izzazione di questi obiettivi p re ­
suppone un 'az ione che abb iamo indivi­
dua to dover p rocedere su due linee di­
stinte, anche se collegate. Una p r ima linea 
r iguarda il Governo ed il Pa r l amen to e si 
estrinseca nella definizione degli indirizzi 
strategici, ispirati a p p u n t o a quei pr incipi 
di l iberalizzazione perseguit i dal l 'Unione 
europea che ho poc 'anzi r icordato , che 
devono t rovare una formulazione conclu­
siva per ogni se t tore p r ima della fase 
operat iva della dismissione delle par tec i ­
pazioni pubbliche (insisto su questo ele­
mento) . La seconda linea di azione ri­
guarda il livello aziendale e l 'e laborazione 
e l 'at tuazione, da pa r t e del management, 
di piani industr ial i di impresa che d iano 
sostanza operat iva agli obiettivi che ven­
gono definiti dal Governo e dal Par la­
mento . Ricordat i quest i e lement i generali , 
che non sono scontati , pe r q u a n t o r i­
guarda in par t icolare la STET è o rma i 
noto - lei ha g ius tamente l amen ta to il 
r i t a rdo con cui si r i sponde alla sua 
interpel lanza — che nel d icembre 1996, 
allo scopo di ass icurare l 'equilibrio della 
posizione pa t r imonia le dell 'IRI, è stata 
ceduta al Ministero del tesoro la par teci­
pazione azionar ia dell ' Ist i tuto nella STET. 

Per quan to concerne il futuro dell 'IRI, 
come lei sa è in corso una discussione che 
deve essere mol to equi l ibrata , pe rché non 
si devono d isperdere pa t r imon i ed energie 
laddove sussistano, m a non si deve nem­
meno semplicemente consent i re la r icon­

versione o se vogliamo add i r i t tu ra il rici­
claggio di qualcosa che non poss iamo 
cons iderare come risorse ed energie. 

T o r n a n d o alla STET, al fine di valo­
r izzare p i enamen te tale azienda, a t t ra ­
verso una s t ru t t u r a societaria adeguata ad 
affrontare u n merca to di globalizzazione 
sempre più competit ivo, il Governo -
senti to il Comita to dei minis t r i per le 
privat izzazioni e il Comita to p e r m a n e n t e 
di consulenza globale e di garanz ia — ha 
disposto la fusione per incorporaz ione di 
Telecom Italia in STET. Questa fusione 
sarà ora de l ibera ta dalle assemblee delle 
rispettive società, che sono state fissate 
per il 26 marzo , con l 'obiettivo p ropr io di 
collocare la società sul me rca to en t ro 
l ' au tunno di ques t ' anno . Le assemblee 
convocate per il 26 m a r z o dovranno de­
l iberare p ropos te di modifiche dei rispet­
tivi statuti , che r i g u a r d e r a n n o l'oggetto 
sociale e l ' in t roduzione di poter i speciali 
previsti dalla legge n. 474 del 1994, in 
par t icolare per ciò che concerne la golden 
share. 

Per q u a n t o r iguarda la d i rez ione della 
fusione, la scelta del Governo — in ac­
cordo con gli o r i en tament i del Comitato 
p e r m a n e n t e di consulenza globale e di 
garanzia e con quelli degli advisor che 
h a n n o lavorato in tut t i quest i mesi - è 
s tata quella di ado t t a re la via più semplice 
e l ineare, cioè l ' incorporazione della so­
cietà cosiddet ta figlia a l l ' in terno della so­
cietà maggiore, della società mad re , anche 
perché questo, a nos t ro avviso, consente 
sensibili economie sia in t e rmin i di tempi 
- lei g ius tamente segnala i r i ta rdi e 
c o m u n q u e indica la necessità di accelera­
zioni - sia in t e rmin i di r i spa rmi fiscali 
(ci sono economie vistose da ques to pun to 
di vista). La validità delle scelte che 
abb iamo sin qui ope ra to e che è certa­
men te opinabi le ha pe rò t rovato conferma 
ne l l ' apprezzamento espresso dalla Com­
missione eu ropea e nella reaz ione positiva 
dei merca t i che a b b i a m o sin qui regi­
s t ra to . 

Insieme al processo di fusione, un al t ro 
e lemento fondamenta le pe r il successo 
della STET è che essa cont inui a raffor­
zare la posizione strategica della società 
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sui mercat i in ternazional i . In ques to a m ­
bito, r icordo: che la STET ha raggiunto 
impor tan t i affermazioni sui merca t i in ter­
nazionali , in par t icolare in Sud Amer ica e 
in Israele; che Telecom Italia, a t t r averso 
u n a società control lata, è in g rado di 
offrire collegamenti telematici p ra t ica­
men te in tut t i i luoghi e i cont inent i del 
m o n d o e in questa a rea di affari ope r a in 
concor renza con i principal i gestori eu ro ­
pei e s tatunitensi , quindi sotto la spinta di 
una frusta mol to efficace. 

Telecom Italia inoltre, p rop r io di re ­
cente, ha siglato un impor t an t e accordo 
commercia le di cooperazione con la IBM 
e sono in discussione molteplici al tr i 
accordi diret t i ad ampl ia re la p re senza 
commercia le in ternazionale , n o n c h é ac­
cordi volti al m a n t e n i m e n t o di elevati 
standard tecnologici. L ' intenzione del Go­
verno e del management che dirige la 
società è a p p u n t o che la società si muova 
in una prospet t iva di piena in t e rnaz iona­
lizzazione, anche a t t raverso la s t ipula di 
accordi ed al leanze; del resto, è no to che 
u n a forma del processo di in t e rnaz iona­
lizzazione è p rop r io la st ipula di a l leanze 
strategiche con partner esteri. 

Inoltre, il Governo in tende p rocede re 
alla vendita di u n a pa r t e del capi tale 
sociale STET ad u n g ruppo stabile di 
azionisti. 

Per la verità non è ancora s ta ta as­
sunta a lcuna decisione definitiva in mer i to 
alla formazione del nucleo stabile degli 
azionisti, m a quello che poss iamo antici­
pa re è che dovranno essere r ispet ta t i 
alcuni pr incipi di mass ima che i l lus t rerò 
s inte t icamente . Anzi tut to la d imens ione 
del nucleo stabile dovrà essere sufficien­
temente ampia da garant i re u n ruo lo 
guida alla società, m a al t empo stesso n o n 
dovrà essere t r oppo estesa da preveni re 
nel futuro diversi assetti p ropr ie ta r i ; noi, 
infatti, n o n dobb iamo ingessare l 'assetto 
propr ie ta r io , anzi ci muoviamo con l 'idea 
di i n t rodu r r e elementi di d inamismo in 
assetti p ropr ie ta r i s tor icamente ingessati . 
Or ienta t ivamente potrei dire che u n a per ­
centuale del l 'ordine del 10 per cen to del 
capitale sociale po t rebbe essere in g rado 
di soddisfare e n t r a m b e le esigenze, cioè 

quella che la d imens ione del nucleo sia 
sufficientemente a m p i a da ga ran t i r e il 
ruolo guida, m a non così estesa da osta­
colare futuri assetti p ropr ie ta r i . 

La scelta degli investitori che fa remo 
dovrà essere indir izzata verso grandi isti­
tuzioni che s iano dota te di u n a solida 
reputation, s iano in g rado di ga ran t i re u n 
impegno di medio e lungo per iodo, ab ­
b iano u n a s t ru t tu ra di capitale adeguata , 
abb iano già m a t u r a t o esper ienze di pa r ­
tecipazione in gruppi stabili di azionist i di 
s imilare i m p o r t a n z a e n o n s iano por ta t r ic i 
di interessi di par te , ovvero s iano in g rado 
di cont r ibu i re in m o d o fattivo al raggiun­
gimento degli obiettivi strategici della 
STET, nella sua au tonomia . 

Concludendo, le eventuali modifiche 
della mission indust r ia le del g ruppo, che 
po t r ebbe ro avvenire a t t raverso cessioni 
delle par tec ipazioni nei set tor i informat ico 
e mani fa t tur ie ro , dovranno t ene r conto di 
q u a n t o stabilisce la normat iva comuni t a ­
r ia e sopra t tu t to della tempist ica , che 
dovrà essere la più celere possibile, delle 
operaz ioni di fusione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Tassone ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00181. 

MARIO TASSONE. Ho ascol ta to con 
mol ta a t tenzione il so t tosegre tar io Pen­
nacchi , alla quale do a t to di aver com­
piuto anche u n o sforzo pe r far s e m b r a r e 
la mia in terpel lanza da ta ta . Ritengo tut­
tavia che, con r i fer imento a molt i quesit i 
contenut i nella mia in terpel lanza , la si­
tuaz ione sia r imas ta quel la del novembre 
del 1996. 

Signor sot tosegretar io, mi consenta di 
dirle che c'è s ta to add i r i t t u ra qua lche 
passo indiet ro . L 'unico fatto nuovo, pera l ­
t ro t o r m e n t a t o e che ha regis t ra to qua lche 
« incidente » pa r l amen ta r e , è il t rasfer i ­
m e n t o delle azioni STET al Tesoro. H o 
appena par la to di qua lche « incidente » 
pa r l amen ta r e , che ovviamente non ha 
gratificato l 'attività del Governo, m a non 
saprei di re se g ius tamente o ingiusta­
men te . 

La r ingrazio, signor sot tosegretar io , 
pe rché lei ha fatto r i fe r imento alla m ia 
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interpellanza nel sot tol ineare alcuni p ro ­
blemi di ca ra t t e re generale e strategico. 
Per quan to r iguarda le privat izzazioni 
s t iamo proseguendo di di lazione in dila­
zione. Per l 'ENEL n o n c'è nul la di nuovo, 
se non ques ta commiss ione Carpi con il 
suo tentativo di adeguamen to alle direttive 
comunitar ie . Tuttavia c redo che lo stesso 
Carpi, per q u a n t o r iguarda i tempi , non 
abbia m a n t e n u t o alcuni impegni che aveva 
assunto in Pa r l amen to , in a lcune occa­
sioni. 

Ed allora, signor sot tosegretario, sono 
d'accordo con lei, qui dovrebbe venire non 
il minis tro del l ' industr ia m a il Presidente 
del Consiglio dei minis t r i . Quali sono i 
gruppi di press ione a l l ' in terno dell 'ENEL 
por ta tor i non di interessi del l 'u tenza m a 
di altri tipi di interesse che bloccano la 
privat izzazione ? Il discorso di cara t te re 
generale sulla pr ivat izzazione dell 'ENEL e 
della STET nasce — mi consenta di dirlo 
- anche dalle sue paro le . Lei ha fatto 
r iferimento alla inaffidabilità, per alcune 
operazioni, del s is tema bancar io all 'in­
te rno del nos t ro paese. Visto e considera to 
che questo Pres idente del Consiglio dei 
ministri ha pr ivat izzato a lcune s t ru t tu re 
bancar ie in m o d o oserei dire maldes t ro -
na tu ra lmen te sul p iano professionale: non 
voglio fare al tre valutazioni - , qualche 
sospetto sul m o d o in cui vengono realiz­
zate queste pr ivat izzazioni lo abb iamo. 

Lei g ius tamente n o n poteva dirci que­
sta mat t ina - m a sa rebbe s tato utile -
cosa abbia significato il cambio della 
guardia degli ammin i s t r a to r i della STET 
nel progetto di pr ivat izzazione. P r ima vi 
era stata un 'accelerazione, poi un ral len­
tamento , adesso si decelera e ci si ferma, 
oppure è vero l ' inverso ? La stessa p re ­
senza dell 'onorevole Chicco Testa alla 
guida dell 'ENEL cosa ha r appresen ta to 
rispetto a Viezzoli, un 'acceleraz ione o una 
decelerazione ? Qual è il cambio del p ro ­
getto politico ? 

Certo, non conosciamo i dati tecnici. 
Oggi ci vengono forniti con dovizia di 
part icolari - ed io r innovo il r ingrazia­
mento al sot tosegretar io —, m a questo non 
soddisfa il Pa r lamento , che avrebbe biso­
gno anche di indicazioni polit iche. 

Sapp i amo che l 'ENEL cont inua nei 
suoi saccheggi. Io ho p resen ta to una in­
te r rogazione relativa al Soleo di Petilia 
Policastro in Calabria, dove l 'ENEL an­
cora non r iconosce processi di sviluppo 
compatibi l i con il r i spet to del l 'ambiente . 

Ma ques to è u n da to vecchio. Danno 
tut tavia fastidio i condiz ionament i , i ri­
catti, le pressioni che vengono esercitate. 
Allora, se fossi m e m b r o del Governo e se 
fossi impegnato su quest i problemi a 
livello di esecutivo u n a qua lche riflessione 
in più la farei. Pera l t ro , a seguito delle 
notizie che ci sono state fornite dal 
sot tosegretario, le perplessi tà a u m e n t a n o : 
s iamo nella fase degli studi, nella fase 
del l ' individuazione degli azionisti, ma chi 
sono ? La nos t ra s t r u t t u r a è competit iva 
sul m e r c a t o in E u r o p a ? 

Signor sot tosegretar io, sapp iamo che vi 
sono state delle débàcle della Telecom a 
livello eu ropeo ed in ternazionale . Sap­
p i amo che vi sono state delle défaillance, 
degli a p p u n t a m e n t i manca t i e v o r r e m m o 
capi re se sia possibile prevedere il salto di 
qual i tà che si farà con la privat izzazione. 
La Telecom en t r a nella STET, ma r i m a r r à 
s t ru t t u r a t a così com'è o si cambierà anche 
il t ipo di gestione ? Oppure i soliti, cam­
b iando n o m e e titolo, con t inue ranno an­
cora a condiz ionare in te rmin i maldest r i 
ques ta società, che ce r t amen te non a t tua 
u n a politica delle te lecomunicazioni digni­
tosa ? 

Se il Governo - non mi riferisco solo 
al l 'a t tuale m a anche ai precedent i - e se 
ques to P a r l amen to fossero stati seri, e non 
lo sono stati per q u a n t o r iguarda la SIP 
p r i m a e la Telecom poi, avrebbero dovuto 
ope ra re controll i forti e seri sulle grandi 
manipolaz ioni di bilanci che h a n n o sacri­
ficato la vita politica del paese in settori 
impor tan t i , anzi strategici. 

Allora io volevo sapere questo: c'è 
pr ivat izzazione in t e rmin i seri oppure si 
t r a t t a di u n a svendita ai soliti personaggi, 
che si sono già accampat i nei pressi di 
ques te s t ru t tu re per condiz ionare il nos t ro 
paese in t e rmin i capitalistici e la vita 
economica in t e rmin i monopolist ici ? I 
processi di sviluppo non si vedono affatto. 
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Le stavo dicendo, signor sot tosegretar io 
e le r ipeto, che il Mezzogiorno viene 
ancora saccheggiato dal l 'ENEL dal p u n t o 
di vista dell 'util izzo delle r isorse idr iche. 
Non c'è nessun r i torno . Cosa cambia 
adesso ? Qual è la politica di Testa per 
l 'ENEL ? Queste cose d o v r e m m o saper le ! 
Forse non poss iamo esaur i re tu t te le 
t emat iche con una in terpel lanza o con 
una interrogazione, che o rma i sono r i ­
tuali: il depu ta to illustra, il r app re sen t an t e 
del Governo r isponde, m a poi tu t to finisce 
lì. 

Il Pres idente del Consiglio — e mi 
rivolgo al Pres idente dell 'Assemblea — 
dovrebbe venirci a dire quali sono i tempi , 
m a sopra t tu t to dovrebbe r i spondere al 
quesi to politico cui ho fatto poco fa 
r i fer imento e dirci se è condiz ionato da 
r i fondazione comunis ta per q u a n t o r i ­
gua rda i processi di r innovamento . Il 
sot tosegretar io non ce lo ha detto, né ce 
10 poteva di re anche pe rché n o n era 
au tor izza to a dircelo, m a m e n t r e il sot­
tosegretar io espr ime fiducia ed o t t imismo 
nei confronti delle t appe e dei processi di 
privat izzazione, ci sono forze poli t iche che 
sostengono ques to sot tosegretar io e ques to 
Governo che h a n n o una posizione d i ame­
t r a lmen te opposta . Sono fatti che dob­
b iamo conoscere, sopra t tu t to se ci vo­
gliamo rivolgere con un linguaggio ch ia ro 
ai ci t tadini e se ci p ro ie t t i amo verso 
l 'Europa. 

S iamo s tanchi di leggere cont inua­
men te notizie concernent i dei veri e p r o ­
pr i « balletti » pe r q u a n t o r iguarda la 
nos t ra par tec ipaz ione all 'Unione europea . 
S iamo s tanchi di leggere notizie con t ra ­
stant i pe r q u a n t o at t iene alla r iduzione 
dell 'esposizione da debito pubblico, m a in 
u n a s i tuazione così confusa anche per 
q u a n t o r iguarda le privat izzazioni e con 
s t ru t tu re così deboli e fatiscenti n o n si 
en t r a in Europa . 

Le commissioni crea te a l l ' in terno del 
minis tero ed anche le sue buone in ten­
zioni, signor sottosegretario, n o n valgono 
nulla. La cosa grave è che lei non ci ha 
det to che cosa vuole fare dell 'IRI, che cosa 
11 Governo vuole fare dell 'IRI. Serve solo 
a da re degli incarichi di pres idente , di 

vicepresidenti , di m e m b r i del consiglio di 
ammin i s t r az ione ? A cosa serve davvero 
TIRI ? Lei n o n ce l'ha det to e noi non 
sapp iamo qua le ruolo svolga oggi TIRI né 
quale sia il suo futuro. Forse dovrete 
t rovare u n a l t ro titolo, un 'a l t ra et ichetta 
per da re posti, dal momen to che tant i 
sono gli appeti t i , ai molti fiancheggiatori 
del Governo e di queste real tà economiche 
o pa raeconomiche esistenti nel nos t ro 
paese (Applausi). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Angeloni: si in tende che abbia 
r inunz ia to alla sua in terpel lanza n. 2-
00132 (vedi l'allegato A). 

Avverto che, su richiesta del presenta­
to re e consentendovi il Governo, l ' inter­
rogazione B u o n t e m p o n. 3-00180 sarà 
svolta in a l t ra seduta. 

Pass iamo al l ' interrogazione Mario Pepe 
n. 3-00201 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per la difesa 
ha facoltà di r i spondere . 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il p rob lema sollevato 
dal l 'onorevole in ter rogante ha già t rovato 
u n a p r i m a e concre ta r isposta positiva con 
l 'avvenuta conversione del decreto-legge 
12 maggio 1995, n. 198, con il quale, in 
occasione del r io rd ino delle ca r r ie re del 
persona le non dir igente e non direttivo 
del l 'Arma dei carabinier i , ne è s tato ope­
ra to u n più favorevole i n q u a d r a m e n t o nei 
livelli st ipendiali . 

A seguito di ciò il Governo ha inoltre 
avviato l'iter legislativo di u n disegno di 
legge (atto Camera n. 1894), recante di­
sposizioni in ma te r i a di avanzamento di 
ufficiali delle Forze a r m a t e e del l 'Arma 
dei carabinier i , nonché adeguamento del 
t r a t t a m e n t o economico degli ufficiali delle 
Forze a r m a t e e qualifiche equ ipara te delle 
forze di polizia, l icenziato dalla Camera il 
29 gennaio 1997 ed approva to dal Senato 
di recente , con il quale si intende, t ra 
l 'altro, s ana re le sperequazioni stipendiali 
in a t to a d a n n o del personale direttivo 
delle Forze a r m a t e e dell 'Arma dei cara­
binieri ed in par t icolare dei tenent i , ca­
pi tani e maggiori, a t t raverso u n nuovo più 
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favorevole i n q u a d r a m e n t o s t ipendiale de­
gli stessi, anche al fine di rea l izzare u n 
concreto r iconoscimento delle maggiori 
responsabil i tà derivanti dalle connesse 
funzioni istituzionali. 

Peral t ro è anche da evidenziare l'av­
venuta approvazione del decre to del Pre­
sidente della Repubblica 31 luglio 1995, 
n. 395, e del decreto del Pres idente della 
Repubblica 10 maggio 1996, n. 359, con i 
quali il Governo ha provveduto, a seguito 
di concertazione con le forze di polizia ad 
o rd inamen to mili tare, ad elevare n o n sol­
tanto il t r a t t amen to st ipendiale di base e 
le indenni tà accessorie ( indenni tà pens io­
nabile, assegno funzionale) del pe rsona le 
dell 'area non dirigenziale del l 'Arma dei 
carabinieri , ma anche, e sopra t tu t to , at­
t raverso un 'a t t en ta dis t r ibuzione delle r i­
sorse, le indenni tà che p r e m i a n o le pa r ­
ticolari si tuazioni di impiego del persona le 
dell 'Arma e segnatamente quelle attività 
che espongano a maggiori r ischi operat ivi . 

Per quan to concerne poi l 'esigenza di 
ass icurare al personale del l 'Arma più ade­
guati t r a t t ament i economici, att i a confe­
r i re allo stesso la giusta incent ivazione pe r 
la delicata attività svolta, la difesa n o n 
manche rà di sostenere ogni iniziativa al 
r iguardo nel q u a d r o delle r isorse f inan­
ziarie che Governo e Pa r l amen to v o r r a n n o 
rendere a ciò disponibili e dei pr incipi di 
sostanziale omogeneizzazione re t r ibut iva 
t ra Forze a r m a t e e forze di polizia, 
stabiliti dalla legge 6 m a r z o 1992, n. 216. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mar io Pepe 
ha facoltà di repl icare per la sua in ter­
rogazione n. 3-00201. 

MARIO PEPE. Signor Pres idente , sono 
soddisfatto della r isposta del sot tosegreta­
rio, anche se devo l amen ta re il r i t a rdo 
con cui essa è stata da ta r i spet to al 
momento in cui ho p resen ta to l ' in ter ro­
gazione. Mi sembra che le a rgomentaz ion i 
del Governo siano p i enamen te cor r i spon­
denti alle richieste da me poste. 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Carli 3-00349 (vedi l'allegato A). Il sot to­
segretario di Stato per la difesa ha facoltà 
di r ispondere. 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. P u r t r o p p o le notizie 
sono ancora incomplete , e me ne dispiace. 
In ord ine agli eccidi menz iona t i nell ' in­
terrogazione, la p r o c u r a mil i tare della 
Repubbl ica di La Spezia ha svolto, e sta 
tu t to ra svolgendo, accura te indagini . Al­
l 'uopo l 'autori tà giudiziaria in quest ione 
ha chiesto al locale c o m a n d o provinciale 
dei carabinier i di accer ta re , a titolo co­
gnitivo, l 'esistenza presso gli archivi del­
l 'Arma delle località in teressate agli eventi 
di eventuale documen taz ione r igua rdan te i 
fatti. 

Le attività di r icerca sono in corso. 
Sulle d r a m m a t i c h e vicende in a rgomento 
anche il Servizio per le informazioni e la 
s icurezza mili tare, che n o n ha reper i to ai 
p ropr i atti evidenze in mer i to , sta effet­
t u a n d o presso altri archivi, r icerche che 
sono tu t to ra in corso. 

Sulle vicende medes ime non r i su l tano 
in a t to attività di indagine da pa r t e 
del l 'autori tà giudiziaria o rd ina r i a . 

PRESIDENTE. L'onorevole Carli ha fa­
coltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00349. 

CARLO CARLI. Signor Presidente , mi 
devo d ich iarare l a rgamente insoddisfat to 
della r isposta del sot tosegretar io pe rché 
r icercare i colpevoli di quest i efferati ed 
atroci eccidi per consegnarl i alla giustizia 
affinché li condanni è u n dovere civile di 
u n o Stato di dir i t to e nel con tempo 
r app re sen ta u n fermo a m m o n i m e n t o , so­
p ra t tu t t o per le future generazioni , in 
m o d o che gli o r ro r i del passa to non si 
r ipe tano . 

Rievocare oggi, dopo ol t re cin­
q u a n t a n n i , quei fatti significa che l'esi­
genza di fare giustizia e p iena luce su un 
per iodo così tragico della storia del nos t ro 
paese è ancora forte, nonos tan te molt i 
protagonist i di quelle ba rba r i e non siano 
più in vita o abb iano o r m a i raggiunto 
un 'e tà avanzata . Ciò pe rò n o n p u ò far 
venire m e n o il pr incipio della necessità di 
u n a c o n d a n n a di chi di tali o r ro r i si è 
macchia to . Vorrei r i co rda re le significative 
paro le di Tullia Zevi, espresse ieri a 
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commento della concessione degli ar res t i 
domiciliari a Er ich Priebke: « Sarebbe 
stato più utile che gli a r res t i domicil iari 
fossero stati susseguenti alla c o n d a n n a 
definitiva ». Queste paro le r ibadiscono due 
principi. Il p r imo: la necessità di una 
condanna per i colpevoli che si sono 
macchiat i di tali delitti . Il secondo: il 
destino e le condizioni di u n de l inquente 
anz iano e mala to non possono impedi re la 
celebrazione di u n processo per la ri le­
vanza storica che esso a s sume e per la 
forza etica che riveste. Ciò vale anche pe r 
i numeros i eccidi r imast i senza processo e 
senza colpevoli. 

A circa 52 ann i dal l 'epoca dei fatti 
sono state fornite r isposte incompiute ; ed 
oggi fare p iena luce sulla vicenda è più 
difficile, pe rché dopo tant i ann i r icercare 
la verità e consegnare alla giustizia i 
colpevoli è un qualcosa di assai com­
plesso. Questo mi lascia indignato e in­
soddisfatto, p u r r e n d e n d o m i conto del 
fatto che la responsabi l i tà di ciò non è 
at tr ibuibile al Governo in carica, anche se 
cont inuo a solleci tarne l 'iniziativa pe r 
quan to di sua competenza . 

Preciso che chiedo sol tanto che venga 
fatta giustizia, e non vendet ta ! 

PRESIDENTE. Onorevole Carli, mi 
pare che abbia fornito u n a r isposta più 
esaur iente lei al Governo di q u a n t o que­
st 'ul t imo abbia fatto nei suoi confronti . 

Modifica nella composizione del Comitato 
parlamentare di controllo sull'attua­
zione e il funzionamento della conven­
zione di Schengen. 

PRESIDENTE. Comunico che, in rela­
zione alle variazioni in tervenute nella 
composizione dei gruppi della Camera e 
del Senato, il Pres idente della Camera , in 
da ta 13 m a r z o , ha ch iamato a far pa r t e 
del Comitato p a r l a m e n t a r e di control lo 
sul l 'a t tuazione e il funz ionamento della 
convenzione di Schengen, non ancora 
costituito, il depu ta to Piscitello. Il depu­
ta to Cimadoro cessa di far pa r t e del 

Comita to medes imo, che pe r t an to r isul ta 
compos to dai seguenti deputa t i : Bosco, De 
Luca, Evangelisti, Fei, Gatto, Giannot t i , 
Maggi, Matacena , Piscitello e Pistone. 

Il Pres idente del Senato della R e p u b ­
blica, in da ta 18 marzo , ha in fo rmato il 
Pres idente della Camera di aver ch i ama to 
a far pa r t e dello stesso Comitato i sena­
tori : Bet tamio, Antonino Caruso, Cioni, De 
Corato, Guido De Mart ino, Giaret ta , Moro, 
B r u n o Napoli, Petrucci e Thaler Ausse-
rhofer . 

Modifica nella composizione della Com­
missione parlamentare per le questioni 
regionali. 

PRESIDENTE. Comunico che, in re la­
zione alle variazioni in te rvenute nella 
composiz ione dei gruppi della C a m e r a e 
del Senato, il Pres idente della Camera , in 
da ta 13 marzo , ha ch iamato a far pa r t e 
della Commissione p a r l a m e n t a r e pe r le 
quest ioni regionali, non ancora costituita, 
i deputa t i Campatell i , Fr igato e Manca . I 
deputa t i Bicocchi, Fabr is e Repe t to ces­
sano di far pa r t e della Commiss ione m e ­
desima, che pe r t an to r isul ta compos ta dai 
seguenti deputa t i : Bova, Bruna le , Campa­
telli, Cicu, Cosentino, Covre, Cuscunà, 
Debiasio Calimani, Duca, Fontan in i , 
F ranz , Frigato, Giovine, Manca, Meloni, 
Migliori, Mario Pepe, Sedioli, Tu r ron i e 
Valducci. 

Il Pres idente del Senato della R e p u b ­
blica, in da ta 18 marzo , ha in fo rmato il 
Pres idente della Camera di aver ch i ama to 
a far pa r t e della stessa Commiss ione i 
senator i : Albertini, Andreolli , Barr i le , Bo-
natesta , Bornacin , Camber , Colla, Cozzo-
lino, D'Ali, Dondeynaz, Donise, Guber t , 
Guerzoni , Lauro , Montagnino, Parola , 
Rigo, Sar to , Tarolli e Viviani. 

Sospendo la seduta fino alle 12; r i ­
p r e n d e r à con la r isposta del min i s t ro 
del l ' in terno alle in terrogazioni r iguardant i 
la s i tuazione dei profughi albanesi . 

La seduta, sospesa alle 10,20, è ripresa 
alle 12. 
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Per la risposta ad uno strumento 
del sindacato ispettivo. 

NICOLA BONO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

NICOLA BONO. Signor Presidente, de­
sidero annunc ia re che ho p resen ta to 
un ' in terrogazione urgente su u n fatto che 
ritengo abbas tanza grave e che volevo 
evidenziare i m m e d i a t a m e n t e affinché la 
Presidenza della Camera si attivasse nei 
confronti del Governo. Utilizzerò, se mi 
consente, solo pochi minut i . 

PRESIDENTE. Solo pochi secondi ! 

NICOLA BONO. Oggi, 19 marzo , scade 
il t e rmine previsto dalla legge n. 108 del 
1996 en t ro il quale la Banca d'Italia 
doveva fissare il tasso-soglia essenziale per 
definire il l imite della percen tua le ol tre il 
quale scatta il r ea to d 'usura . Non ci 
risulta che la Banca d'Italia abbia adem­
piuto a questo fondamenta le compi to . 

Nel m o m e n t o in cui da pa r t e del 
Governo, di tu t te le forze polit iche si 
combat te una giusta e verbale battaglia 
nei confronti del l 'usura, r i tengo che non si 
possa poi consent i re nei fatti lo svuota­
mento di una n o r m a che il Pa r l amen to ha 
voluto, che era già s ta ta concepita con u n 
meccanismo di latorio di circa un a n n o 
p ropr io per consent i re alle banche di 
adeguarsi e non subire l ' impat to di u n 
adeguamento dec isamente t r oppo rap ido 
dei tassi. Questo adeguamen to prevedeva, 
appunto , un a n n o di definizione dei nuovi 
tassi di interesse.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Bono, la 
prego di concludere: in questa sede n o n 
può i l lustrare la sua in ter rogazione ! 

NICOLA BONO. Non voglio i l lus t rare 
l ' interrogazione, m a r i tengo di dover sol­
levare il p rob lema alla p resenza del mi­
nis t ro Napoli tano, autorevole esponente 
del Governo, che conosce la gravità del 
fenomeno dell 'usura, che sa come questo 
devasti sopra t tu t to l 'economia mer id io­

nale. A fronte del m a n c a t o a d e m p i m e n t o 
della Banca d'Italia, c redo che anche il 
min is t ro Napol i t ano debba att ivarsi per 
c o m p r e n d e r e le ragioni che non h a n n o 
consent i to f inora di a t t ua re la legge. 

PRESIDENTE. La Pres idenza si farà 
carico della sua sollecitazione, onorevole 
Bono; d 'a l t ra pa r t e il min is t ro Napol i tano 
in ques to caso po t r à essere molto più 
sollecito di noi. 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che nella riu­
nione di ieri della XII Commissione per­
m a n e n t e (Affari sociali) in sede legislativa 
è s tato approva to il disegno di legge: 

« Disposizione in ma te r i a di posti per 
la formazione di medici specialisti » (3229-
bis). 

Si riprende lo svolgimento 
di interrogazioni (ore 12,03). 

PRESIDENTE. Pass iamo alle interroga­
zioni Calzavara n. 3-00901, Poli Bor tone 
n. 3-00904, Casini n. 3-00902, Corsini 
n. 3-00899, Albanese n. 3-00897, Valducci 
n. 3-00898, Nard in i n. 3-00905, Leccese 
n. 3-00900 e Mar inacci n. 3-00903 (vedi 
l'allegato A). 

Queste in terrogazioni , che ver tono 
sullo stesso a rgomento , la s i tuazione dei 
profughi albanesi , s a r a n n o svolte congiun­
tamente . 

Il min is t ro del l ' in terno ha facoltà di 
r i spondere . 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Signor Pres idente , vorrei innan­
zi tut to r ingraz ia re i r app resen tan t i della 
s t ampa e degli al tr i organi di informa­
zione. A conclusione della seduta del 
Consiglio dei minis t r i di ques ta mat t ina 
abb iamo infatti chiesto la loro compren­
sione affinché non si ant ic ipassero in un 
incontro , come di consueto avviene al 
t e rmine delle r iun ioni del Consiglio dei 
ministr i , le decisioni assunte dal Governo, 
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data l ' imminenza di un dibat t i to pa r l a ­
men ta re . Dunque , per r ispet to verso il 
Par lamento , si è r i t enuto o p p o r t u n o che io 
fornissi le notizie di quan to de l ibera to 
innanz i tu t to in questa sede, ai deputa t i 
che, sia p u r e non numerosi , r app re sen ­
t ano l ' ist i tuzione pa r l amen ta re . 

Ho preso visione di tu t te le in ter roga­
zioni p resen ta te e dico subi to che le 
posizioni e le preoccupazioni del Governo 
coincidono l a rgamente con quelle che si 
r i levano dalle interrogazioni p resen ta te da 
ogni pa r t e politica, sia da deputa t i della 
maggioranza sia da deputa t i del l 'opposi­
zione. Mi pa re che questa obiettiva con­
vergenza sia significativa, i m p o r t a n t e ed 
essenziale per l ' impegno del Governo e 
per l ' impegno delle forze dell 'ordine, delle 
Forze a rma te , che sono ch iamate a svol­
gere compit i mol to pesant i e delicati, ed 
anche per l ' impegno di al t re forze r a p ­
presentat ive della società civile — volon­
tar ia to , associazionismo — che egual­
mente , ne l l ' ambi to dei ruoli loro propr i , 
concor rono a fronteggiare ques ta grave 
emergenza . 

Non s ta rò a r icapitolare, giacché n o n è 
compi to mio e considerato che tu t to ciò 
ha formato oggetto di discussione nella 
r iunione congiunta delle Commissioni 
esteri e difesa della Camera pochi giorni 
or sono, la s i tuazione e lo sviluppo degli 
avvenimenti in Albania. Desidero solo 
sot tol ineare che nel corso di alcuni giorni, 
sul finire della scorsa se t t imana, si è 
cons ta ta to u n vero e p ropr io prec ip i ta re 
della s i tuazione r ispet to ad una fase che 
era ca ra t t e r i zza ta dall 'esplodere di u n a 
d r a m m a t i c a pro tes ta sociale e politica, 
specie a seguito del crack di società 
f inanziarie e speculative in cui e ra s ta to 
coinvolto u n vasto n u m e r o di r i spa rmia ­
tori . A quella pro tes ta seguì l 'accendersi di 
focolai di rivolta in una pa r t e del paese . 
Poi, a pa r t i r e dagli ultimi giorni della 
se t t imana scorsa, abb iamo assistito al 
crollo verticale delle s t ru t tu re del po te re 
legale a livello nazionale . 

P r ima che si giungesse febbr i lmente a 
ques to s tadio ult imo, p rec i samente l'8 
marzo , ol t re dieci giorni fa, il Governo, 
a t t raverso una breve d ichiaraz ione con­

giunta del Ministero degli affari ester i e di 
quello del l ' interno, aveva r i t enu to di dover 
ind i r izzare alla popolazione a lbanese — 
ques to era il senso di quel comun ica to — 
u n messaggio volto a scoraggiare u n af­
flusso massiccio e caotico di profughi in 
Italia, ed a prec isare che n o n esistevano 
condizioni per l 'automatici tà dell 'accogli­
m e n t o di d o m a n d e di asilo. 

Debbo dire che a ques t 'u l t imo p r o p o ­
sito noi r i m a n i a m o sempre mol to a t tent i 
agli o r i en tament i dell 'Alto commissa r i a to 
per i rifugiati delle Nazioni Unite, la cui 
mass ima espressione a livello eu ropeo 
anco ra nei giorni scorsi, e qu ind i nono­
s tante il m u t a m e n t o sostanziale verifica­
tosi nella s i tuazione albanese, ha racco­
m a n d a t o la mass ima cautela r i spet to al 
r iconosc imento dello status di rifugiato ai 
profughi albanesi . Comunque , le n u m e ­
rose d o m a n d e presen ta te a ques to fine 
s a r a n n o esamina te secondo le p r o c e d u r e 
vigenti. 

Aggiungo che nel m o m e n t o stesso in 
cui, ol t re dieci giorni fa, noi facevamo 
quelle precisazioni ufficiali, i nd i r i zzando 
u n messaggio, nell 'auspicio che potesse 
essere recepi to al di là dell 'Adriatico, 
p r i m a del crollo vero e p r o p r i o del l 'ap­
p a r a t o dello Stato e del po te re legale in 
Albania, p red i sponevamo in Puglia s t rut ­
t u r e di accoglienza pe r 3.500 eventuali 
profughi. Bisogna dire che t r a la fine della 
se t t imana successiva e l 'inizio di quella in 
corso l 'ondata ed il r i tmo degli arrivi 
dal l 'Albania h a n n o supera to ogni possibile 
previsione, come dicono le cifre che t r a 
breve vi riferirò; si t r a t t a di dat i aggior­
nat i a ques ta mat t ina . 

Apro u n a parentes i pe r por re , e la­
sciare sullo sfondo in q u a n t o esula dai 
miei compit i e dall 'oggetto del d ibat t i to 
odierno, la quest ione dell 'obiettivo pr ior i ­
ta r io da perseguire . Per il Governo n o n vi 
è a lcun dubbio che l 'obiettivo p r io r i t a r io 
da perseguire di fronte alla s i tuazione 
de te rmina tas i in Albania sia... Chiedo 
scusa, s iamo pochissimi, quindi r i m b o m b a 
qualsiasi voce (Commenti del deputato 
Gramazio). 

Come dicevo, obiettivo pr ior i ta r io del 
Governo è quello di ope ra r e ne l l ' ambi to 
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dell 'Unione europea per il r is tabi l imento 
del potere s tatuale democra t ico e della 
legalità in Albania, nella convinzione che 
a ciò possa concor re re la formazione che 
poi, anche se ta rd ivamente , vi è stata, di 
un nuovo Governo e l 'assunzione di u n 
impegno di r iconcil iazione nazionale . In 
part icolare, si r i t iene che, p rocedendo su 
questa s t rada, si possano anche creare 
rap idamente le condizioni pe r un flusso di 
assistenza uman i t a r i a da pa r t e dell 'Unione 
europea e della comuni tà in ternazionale , 
nonché per l'avvio di un 'ass is tenza finan­
ziaria, indispensabi le r ispet to ai gravi, 
t raumat ic i eventi che h a n n o investito, 
p ropr io su ques to versante , l 'Albania ed 
una gran massa di ci t tadini albanesi . 

Come voi sapete, a seguito delle deci­
sioni assunte il 16 m a r z o nel l ' incontro di 
Appeldoorn t ra i minis t r i degli esteri 
dell 'Unione europea , ed ascoltato il can­
celliere Vranitsky, il quale si e ra già recato 
per conto dell 'OSCE in Albania, si è decisa 
ed è in corso una p r i m a missione Unione 
europea-OSCE in Albania, cui dovrà se­
guire una più impegnat iva advisory mis-
sion, dest inata ad ope ra r e per il r is tabi­
l imento di condizioni di normal i tà , sia nel 
campo della vita civile sia, si specifica 
nella r isoluzione ado t ta ta il 16 marzo , per 
gli aspetti di polizia e mil i tari . 

Le richieste... 

DOMENICO GRAMAZIO. Basta che 
non r inasca la milizia comunis ta ! 

VITO LECCESE. M a n d e r e m o le divi­
sioni ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramaz io ! 
Onorevole minis t ro , vada avanti ! 
Onorevole Gramaz io ! 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Mi pa re che... 

DOMENICO GRAMAZIO. Fate finta di 
non sapere che esistono milizie a r m a t e 
dell'ex regime comunis ta in quel paese. 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , la 
prego ! 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Grazie per l ' informazione (Com­
menti) ! 

VITO LECCESE. Gramazio , r icordat i il 
'39 ! 

DOMENICO GRAMAZIO. Lei lo sa, 
pe rché non dice che esistono queste mi­
lizie a r m a t e ? 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Le richieste. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , 
q u a n d o toccherà al suo gruppo, po t rà 
pa r l a re . 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Mi p a r e che non sia un ' in t e r ru ­
zione seria... 

DOMENICO GRAMAZIO. Ministro, lei 
le cose le sa 1 Le dica, n o n le tenga 
nascoste , con il SISDE ! 

PRESIDENTE. Prego, minis t ro Napoli­
t ano . 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Signor Presidente , sono venuto a 
r i spondere ad interrogazioni , non ad in­
te r ruz ion i provocator ie ! 

PRESIDENTE. Minis t ro Napol i tano, 
ques to mi dispiace. Non è colpa mia. La 
Pres idenza può soltanto. . . 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Va bene, volevo sol tanto dirle 
che... 

DOMENICO GRAMAZIO. Lei vuole 
u n a pace che era quella del comun i smo ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , la 
prego ! 

Onorevole Gramaz io ! Onorevole Gra­
mazio ! 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Desidero po te r cont inuare . . . 
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DOMENICO GRAMAZIO. Fa finta di 
non saperlo ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , 
non può con t inuare così. 

La r ichiamo al l 'ordine ! 
Onorevole Gramazio , se ha p resen ta to 

un ' in terrogazione, po t rà pa r l a re ; al tr i ­
ment i qua lcuno del suo g ruppo pa r l e rà in 
vece sua, m a consenta al min is t ro di 
esporre quello che ha da dire . 

DOMENICO GRAMAZIO. Dica la veri­
tà ! 

PRESIDENTE. Il min is t ro dice quello 
che ha da dire ! La veri tà nessuno è in 
grado di disciplinarla ! 

Prego, minis t ro Napol i tano . 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. To rno alle quest ioni serie di cui 
ci dobb iamo occupare . 

Le richieste di viveri e medicine, gli 
aiuti più urgenti , sono già s ta te censite 
dalla missione eu ropea in corso di svol­
gimento. Questa mat t ina , nella r iun ione 
del Consiglio dei ministr i . . . 

DOMENICO GRAMAZIO. Vergogna! 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. ...si è ado t t a to l 'o r ientamento , 
anzi la decisione, di in tervenire , se pos­
sibile, con immedia t i soccorsi di pa r te 
i tal iana alle popolazioni a lbanesi nelle 
zone di maggior bisogno, anche p r i m a che 
possa scat tare u n p iano di soccorsi u m a ­
nitari da pa r t e del l 'Unione eu ropea nelle 
condizioni che l 'Unione stessa r i t e r rà p ra ­
ticabili. 

Questo è, dunque , l 'obiettivo pr ior i ta r io 
del Governo, essendo ch ia ro c redo a noi 
tut t i ed avendo d 'a l t ronde anche il Presi­
dente del Consiglio r ibad i to più volte che 
la soluzione dei p rob lemi apert is i in quel 
paese a noi così vicino è in Albania e non 
in u n esodo di massa verso l'Italia. 

Noi r i t en iamo di dover accorda re ac­
coglienza uman i t a r i a e p ro tez ione t empo­
ranea a quan t i lasciano l 'Albania in con­
dizioni di grave pericolo ed a ques to fine 

abb iamo già o p e r a t o in tut t i i giorni 
scorsi, fino al p u n t o di accogliere 10 
mila... 

DOMENICO GRAMAZIO. Tutti i ladr i 
scappat i dalle carcer i ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramaz io , 
l 'ho r i ch iamata pe r la p r i m a volta all 'or­
dine... 

DOMENICO GRAMAZIO. S t iamo acco­
gliendo nelle nos t re regioni tut t i i ladr i 
scappati dalle carcer i ! È una vergogna ! 

PRESIDENTE. La r i ch i amo al l 'ordine 
per la seconda volta, dopo di che sa rò 
costret to ad escluder la dall 'aula, onorevole 
Gramaz io (Commenti dell'onorevole Gra­
mazio). 

Onorevole Gramaz io , la prego. L'ho 
r ich iamata pe r la seconda volta. 

DOMENICO GRAMAZIO. È u n a vergo­
gna ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , 
non può cercare la rissa in ques ta circo­
stanza. Vi sono modi garbat i e seri per 
dire quello che p u ò dire . 

DOMENICO GRAMAZIO. Non cerco la 
rissa, m a si dica la verità ! Sono ladri 
usciti dalle carcer i , tu t t i nel nos t ro ter r i ­
torio ! 

PRESIDENTE. Ma ascol t iamo le opi­
nioni del Governo ! 

Onorevole Selva, la prego di interve­
nire; a l t r iment i s a r à cos t re t to ad escludere 
dall 'aula l 'onorevole Gramaz io ! 

MARCO PEZZONI. Vuole questo , vuole 
finire sui giornali ! 

(Commenti del deputato Gambale). 

DOMENICO GRAMAZIO. Ma stai zitto, 
cret ino ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramaz io , 
sono costret to ad escluderla dal l ' aula ! 
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DOMENICO GRAMAZIO. Può farlo 
soltanto dopo u n al t ro r ich iamo ! Il mi­
nistro ci par l i anche dei carcerat i ! 

GIULIO CONTI. Il minis t ro ci dica la 
verità sui ladr i « ripulit i » che res tano sul 
nos t ro te r r i to r io ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , 
lasci s tare il minis t ro , che dice quan to ha 
da dire: non è possibile anda re avanti in 
questo m o d o ! 

Voglio innanz i tu t to fare presente che il 
minis t ro del l ' in terno sta t r a t t ando una 
quest ione che r iguarda problemi interni , 
non di r appor t i con l 'estero. 

La prego, onorevole Gramazio , di la­
sciare l 'aula (L'onorevole Gramazio esce 
dall'aula). 

Prego, signor minis t ro . 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Come dicevo, ispirandoci a pr in­
cipi ed obblighi in ternazional i di acco­
glienza u m a n i t a r i a e di protezione t em­
poranea , fino alle o re 7 di questa mat t ina , 
abb iamo accolto 10.619 profughi albanesi: 
in questa cifra sono compres i anche cit­
tadini a lbanesi che e rano dotati di rego­
lare permesso di soggiorno in Italia e che 
in questi giorni h a n n o raggiunto il nos t ro 
paese, nonché cit tadini albanesi dati in 
aff idamento dalla polizia di Stato a fami­
liari o amici regola rmente residenti in 
Italia. 

Devo subi to prec isare che abb iamo 
dovuto r a p i d a m e n t e andare , come emerge 
dalle cifre, al di là di quan to era s tato 
predisposto in vista di u n afflusso m e n o 
massiccio e caotico. Ritengo che dobb iamo 
cogliere ques ta occasione anche per riflet­
tere sulla necessità di nuove normative, 
come quelle p ropos te dal Governo con u n 
disegno di legge sulla disciplina dell ' im­
migrazione e sulla condizione dello s t ra­
niero e come quelle che s t anno per essere 
proposte con dist into disegno di legge 
sulla ma te r i a dell 'asilo. Abbiamo n o r m a ­
tive carent i e p ra t i camen te s t ru t tu re p res ­
soché nulle di accoglienza in caso di 
consimili emergenze, si t ra t t i di immigrat i 
che affluiscano nel nos t ro paese e che 

debbano essere anche sol tanto dopo qual ­
che t e m p o respinti e r iaccompagnat i in 
patr ia , o di profughi in caso di par t icolar i 
emergenze come quella che sta vivendo 
l 'Albania. 

Al di là di ciò, oggi i ndubb iamen te 
abb i amo problemi molto seri, per q u a n t o 
r iguarda sia la s is temazione (anche al di 
fuori della Puglia in misu ra consistente e 
crescente) di questi profughi, sia il r i tmo 
di afflusso che de te rmina condizioni sem­
pre più cri t iche. Data la p reoccupaz ione 
di numeros i colleghi, come è giusto, per il 
sovraccarico che sta subendo la regione 
pugliese, des idero comunica re che, a que­
sta mat t ina , 3.532 profughi a lbanesi e r ano 
già stati s is temati fuori dalla Puglia, in 
a l t re sei regioni, a cominciare da quelle 
contermini , essendo state att ivate anche le 
s t ru t tu re della pro tez ione civile, che con­
t i n u e r a n n o ad essere rese p i enamen te 
operan t i anche per u n n u m e r o maggiore 
di profughi. Ma l'esigenza di contenere il 
r i tmo così eccezionalmente in tenso è stata 
affrontata dal Governo come quest ione 
che r ichiede anche accordi con le au tor i tà 
albanesi , nella misura in cui il nuovo 
Governo e le forze di quello Stato sono in 
grado di eserci tare controll i in pa r t enza . 
Ri ten iamo di dover eserc i tare un a t ten to 
ed efficace control lo anche al l 'arr ivo di 
queste imbarcaz ion i nelle nos t re acque 
terr i tor ial i . Fin da domenica 16 d icembre 
sono state adot ta te o rd inanze , su disposi­
zione del Ministero del l ' interno, dalle p re ­
fet ture pugliesi per t r a t t ene re nei por t i 
pugliesi tut t i i mezzi navali che a r r ivano 
dall 'Albania, allo scopo di evitare un 
traffico che viene organizza to a paga­
m e n t o e nel quale h a n n o pa r t e anche 
gruppi cr iminal i . Le o rd inanze in que­
stione sono già in fase di p iena a t tuaz ione 
e finora sono stati seques t ra t i nei nost r i 
por t i 143 mezzi . 

Questa attività cont inua ed è prose­
guita anche ieri, a t t raverso l ' intercetta­
zione nelle acque terr i tor ia l i i tal iane di un 
r imorch ia to re albanese, che si appres tava 
ad a b b a n d o n a r e imbarcaz ioni con profu­
ghi che aveva t r a ina to per t o r n a r e nei 
por t i a lbanesi e r ipe tere la medes ima 
operazione , a titolo (possiamo ben dirlo) 
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di sfrut tamento sia del t r a spo r to di per­
sone par t ico larmente a l l a rmate per i r i ­
schi che correvano in Albania sia di u n a 
cor rente masche ra t a di immigraz ione 
clandest ina. Il r imorch ia to re è s ta to bloc­
cato dalla Guardia di f inanza e gli è s tato 
impedi to di a l lontanars i e di r i t o rna re in 
Albania; è s ta to condot to nel por to di 
Brindisi e sequest ra to , e i condut tor i sono 
stati arresta t i . 

Noi in tend iamo intensificare l 'attività 
tesa a cont ras ta re il traffico dei fuggiaschi 
e di potenziali immigrat i clandestini . Il 
decreto-legge che a b b i a m o ado t ta to questa 
mat t ina prevede ul ter ior i e più efficaci 
interventi e sanzioni, anche alla luce di 
quello che è s tato previsto nel disegno di 
legge adot ta to dal Consiglio dei minis t r i e 
a t tua lmente al l 'esame del Pa r l amen to . 

Nelle interrogazioni che sono state 
presen ta te vi è qualche r i fer imento di 
par t icolare interesse; pe r esempio, nell ' in­
ter rogazione degli onorevoli Corsini, Ma-
selli ed altri è con tenu to l'invito al Go­
verno ad offrire p r i m a assistenza e soste­
gno ai profughi, in par t ico lare « a quelli 
più indifesi e bisognosi di a iuto ». Credo 
che questo invito ad ope ra r e dist inzioni di 
tale na tu ra debba essere accolto dal Go­
verno e questa ma t t ina a b b i a m o deciso di 
procedere in tal senso, anche sulla base di 
quan to dispone il decre to appena a p p r o ­
vato. Tale decreto stabilisce che si t r a t t a 
di p res ta re protez ione t e m p o r a n e a in fa­
vore degli s t ranier i « maggiormente esposti 
a grave pericolo per l ' incolumità personale 
in relazione agli eventi in a t to nelle a ree 
di provenienza e alle loro condizioni 
par t icolar i ». A questi s t ranier i si accorda 
u n nulla osta provvisorio della d u r a t a di 
60 giorni, prorogabil i fino a 90 giorni; lo 
stesso nulla osta è revocabile q u a n d o 
cessino le condizioni che ne h a n n o deter­
mina to il rilascio, cioè le condizioni di 
par t icolare emergenza in Albania, nonché 
in altri casi indicati dallo stesso decre to-
legge. 

Quindi, anche in linea con recent iss ime 
indicazioni, riferite alla s i tuazione alba­
nese, del r appresen tan te eu ropeo dell 'Alto 
commissar ia to delle Nazioni Unite per i 
profughi, noi r iconosciamo u n a protez ione 

per il t e m p o necessar io a sfuggire ai 
pericoli che si sono de terminat i in Alba­
nia, specia lmente per i cittadini più indi­
fesi. Al t e rmine di quel per iodo dovremo 
ope ra r e per il r impa t r i o di questi ci t tadini 
a lbanesi . O p e r e r e m o anche perché sia 
reso tassativo (lo prevede il decreto-legge) 
l 'obbligo della conservazione ed esibizione 
del nul la osta ri lasciato, p revedendo in 
caso con t ra r io l 'espulsione immedia ta con 
a c c o m p a g n a m e n t o alle frontiere. Non ci 
sfuggono, na tu ra lmen te , tut te le difficoltà 
di ques to impegno, di questa azione; sono 
difficoltà non diverse, d 'a l t ronde, da 
quelle che il nos t ro stesso paese ed ancor 
più, in mi su ra e n o r m e m e n t e maggiore, 
al tr i paesi del l 'Unione europea (segnata­
men te la Repubbl ica federale tedesca) 
h a n n o dovuto affrontare in questi ann i 
per l 'ondata dei profughi della ex Iugo­
slavia. 

Nel l ' in terrogazione degli onorevoli Nar -
dini ed altr i ho t rovato una sollecitazione 
— che r i tengo debba essere senz 'a l t ro 
accolta — circa l ' aper tura di flussi di 
ingresso legali in Italia per lavoro stagio­
nale e s tanziale a pa r t i r e dal m o m e n t o in 
cui si sa rà nuovamen te s t ru t tu ra to u n 
po te re democra t i co in Albania. Debbo 
r i co rda re che all ' inizio di d icembre mi 
sono reca to in miss ione in Albania, dove 
ho avuto incontr i con il governo di quel 
paese p rop r io pe r p o r r e tale quest ione. 
Più il governo a lbanese col laborerà per 
con tenere in pa r t enza il flusso di emigra­
zione c landest ina verso l'Italia, più l 'Italia 
accorde rà quote preferenzial i per ingressi 
legali per lavoro stagionale o a t e m p o 
inde te rmina to , nonché a t t raverso altr i ca­
nali, di a lbanesi in Italia. Credo si debba 
r ibad i re che ques ta è la nos t ra politica: 
favorire m a in m o d o regolato, control lato, 
l imitato gli ingressi legali in Italia e 
con t ra s t a re dec isamente con tut t i i mezzi 
g iur id icamente e opera t ivamente disponi­
bili l ' immigrazione c landest ina . 

Non vi è dubbio , tuttavia, che può far 
sorgere par t ico lare p reoccupaz ione (già 
diffusa l a rgamente nel l 'opinione pubblica) 
la presenza , a l l ' in terno di ques ta massa di 
profughi, di e lement i cr iminal i accanto a 
pe rsone che fuggono dal pericolo ed a 
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quant i t en tano di forzare le leggi e i 
controlli cont ro l ' immigrazione c lande­
stina. A tale proposi to devo dire che 
alcune delle indicazioni con tenute in varie 
interrogazioni sono senza dubb io signifi­
cative, ma occorre tenere conto delle 
condizioni in cui oper iamo. Ci t rov iamo di 
fronte ad un governo che si è d imesso e 
ad un nuovo governo che, per molti 
aspetti, non ha il controllo della s i tua­
zione. In par t icolare , si sono verificati 
evasioni dalle carceri e assalti agli uffici 
pubblici. Non sono disponibili d o c u m e n ­
tazioni at tendibil i provenienti dalle au to ­
rità albanesi per l ' identificazione — come 
richiede l 'onorevole Paissan nella sua in­
terrogazione - dei detenut i a lbanesi fug­
giti dalle carcer i nei giorni scorsi e p r e ­
sumibi lmente approda t i in Italia o p p u r e — 
come si dice in al t ra in ter rogazione — per 
l 'identificazione dei soggetti malavitosi in­
trodottisi nel nos t ro paese. Tut to ques to 
cerchiamo di farlo nelle condizioni date . 
Sono in corso contat t i , r appor t i con il 
Governo albanese, nell 'auspicio, nella spe­
ranza che esso possa pres to r ip r i s t inare 
condizioni di col laborazione tali da favo­
r i re l 'opera delle nos t re forze di polizia. 
Noi in tanto s t iamo ope rando ai sensi della 
facoltà r iconosciuta al minis t ro dell ' in­
te rno dal comma 5 dell 'art icolo 7 della 
cosiddetta legge Martelli e cioè: espuls ione 
immedia ta con accompagnamen to alla 
frontiera di persone, di s t ranier i che si 
p re sume possano costi tuire pericolo pe r 
l 'ordine pubbl ico e per la s icurezza dello 
Stato. E sulla base di alcuni e lement i 
relativi a compor tamen t i di pe r sone a r r i ­
vate nel g rande flusso dei profughi, nel 
corso della giornata di oggi - u n a p r i m a 
pa r t e già è stata r ipor ta ta in Albania; 
abb iamo na tu ra lmen te dovuto stabil ire u n 
r appor to con le autor i tà a lbanesi pe r 
l 'accoglimento a Tirana (ci sono condi­
zioni min ime di agibilità anche pe r l 'eser­
cizio di questa facoltà) — 289 ci t tadini 
albanesi sono stati o s t anno per essere 
r ipor ta t i in Albania, espulsi - come ho 
det to - ai sensi di quella disposizione di 
legge, con decreto del minis t ro dell ' in­
terno. 

C'è poi un 'a l t ra a rea di p rob lemi che 
r iguarda la necessità di controll i di polizia 
sul terr i tor io , in r a p p o r t o alle dislocazioni 
dei profughi albanesi in vari centr i e 
s t ru t tu re di accoglienza e c'è il p rob lema 
di ul teriori interventi di ca ra t t e re espul­
sivo secondo quello che ha previsto il 
decreto-legge appena approva to . Infatti, 
ques to decreto prevede che « nei confronti 
di cit tadini segnalati per attività connesse 
al l 'organizzazione o all 'agevolazione del­
l ' immigrazione clandest ina, della prost i tu­
zione, del traffico di a rmi e di sostanze 
stupefacenti o ps icotrope » — na tu ra l ­
men te anche coloro che c o m m e t t a n o qua­
lunque rea to di ques ta n a t u r a dopo es­
sersi o ra trasferiti in Italia, ol tre a quelli 
che poss iamo r icos t rui re come responsa­
bili di queste attività nel passa to — sia il 
ques tore a provvedere al resp ingimento di 
questi soggetti, con a c c o m p a g n a m e n t o im­
media to alla frontiera. 

Inoltre, sempre a propos i to di cont ra­
sto di attività cr iminosa, a b b i a m o previsto 
che nel corso delle relative operazioni di 
polizia, gli ufficiali e agenti di pubblica 
s icurezza operan t i in quelle che conside­
r i amo province di confine e nelle acque 
terr i tor ial i possano p rocedere al control lo 
e alle ispezioni dei mezzi di t r a spor to e 
delle cose t raspor ta te . 

Questi sono gli o r i en tament i ai quali ci 
s t iamo a t tenendo. Non voglio sfuggire 
al l 'ul t ima quest ione, che è ce r t amente 
mol to impor tan te , e cioè il con t r ibu to non 
solo dell 'Italia m a de l l 'Europa all 'azione 
volta a fronteggiare ques ta grave emer­
genza. Cer tamente , non poss iamo r i tenere 
che ci sia sol tanto u n a responsabi l i tà del 
paese geograficamente contiguo, più vicino 
alla s i tuazione di crisi. Facc iamo grande 
aff idamento sullo sviluppo delle iniziative 
della missione Unione europea-OSCE in 
quest i giorni, anche per quello che ri­
gua rda lo sviluppo di forme di assistenza 
uman i t a r i a immedia ta alle popolazioni al­
banesi , e con t iamo sull 'appoggio, sulla 
solidarietà dell 'Unione europea per la 
pa r t e che ci tocca fare di fronte all'af­
flusso dei profughi, che è c o m u n q u e in 
ogni caso una pa r t e gravosa, assai gravosa, 
alla quale non poss iamo sot t rarci . 
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PRESIDENTE. L'onorevole Lembo ha 
facoltà di repl icare per 1' in terrogazione 
Calzavara n. 3-00901, di cui è cofirmata­
rio. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
sono p ro fondamen te insoddisfatto e lo 
dichiaro a n o m e del g ruppo della lega 
nord per l ' indipendenza della Padania . 

Sono p ro fondamen te insoddisfatto per ­
ché, t an to per iniziare, ai quesiti contenut i 
nella nos t ra in ter rogazione non è stato 
da to a lcun t ipo di r isposta. Ma direi anche 
che non è s ta ta da ta a lcuna r isposta né 
alla nos t ra in ter rogazione né ad a lcune 
quest ioni sollevate espl ici tamente in al t re 
interrogazioni . 

In aula c'è il min is t ro Napol i tano il 
quale, p r e sumo , r appresen t i anche il Go­
verno ol tre che.. . (Commenti del ministro 
dell'interno Napolitano). Solo il Ministero 
del l ' interno ? 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Se il Pres idente me lo consente, 
vorrei dire al l 'onorevole Lembo che la sua 
in ter rogazione è rivolta anzi tu t to al Pre­
sidente del Consiglio dei ministr i . 

Ho prec isa to che, anche t enendo conto 
del fatto che t re giorni fa c'è s ta ta u n a 
r iunione congiunta con il minis t ro della 
difesa e il sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri, a quest ioni relative al Go­
verno di Berisha, ai legami del Governo di 
Berisha con la cr iminal i tà , alla temat ica 
della d issennata politica di aiuti al t e rzo 
mondo, io n o n avrei da to risposta. Ho 
fatto p resen te al Pres idente della Camera 
che essendo già mol to complesse, impe­
gnative ed anche minu te le questioni 
relative alla politica per fronteggiare 
l 'emergenza dei profughi albanesi, mi sa­
rei l imitato a d a r e solo queste risposte, 
ferma res tando , come ben sappiamo, la 
facoltà pe r gli onorevoli deputa t i di « in­
sistere » con al tr i s t rument i o con la 
« r ipet izione » di quest i s t rument i di sin­
dacato ispettivo pe r o t tenere al t re r isposte 
da altri m e m b r i del Governo. 

ALBERTO LEMBO. Signor minis tro, la 
r ingrazio pe r la precisazione da cui 

emerge effett ivamente che non vuole r i­
sponderc i , e ne p r e n d o at to. 

Di q u a n t o lei possa aver de t to con il 
Pres idente della Camera evidentemente a 
m e interessa assai poco, anche perché , 
essendo la nos t ra in terrogazione s tampata , 
r i po r t a t a negli at t i ufficiali ed inseri ta 
nel l 'ordine del giorno della seduta 
odierna , ev identemente essa è cons idera ta 
pe r t inen te al t e m a e quindi ho dir i t to di 
farvi r i fer imento . Quindi che lei sia il 
min i s t ro del l ' in terno, che rappresen t i il 
Governo o p p u r e rappresen t i ch iunque lei 
voglia, a m e interessa assai poco (Applau-
si). 

Io no to che lei non ha toccato mini­
m a m e n t e ques to pun to . Lei par la come 
min is t ro del l ' in terno e fa r i fer imento a 
s i tuazioni di o rd ine pubblico, intervent i 
uman i t a r i , accoglienza e via d icendo. A 
tale r igua rdo vorrei chiederle anz i tu t to se 
per caso lei abbia pensa to anche alla 
tu te la dei diri t t i dei cit tadini che vivono 
d e n t r o i confini dello Stato i tal iano. Al­
cuni miei colleghi prefer i rebbero che io 
usassi l 'espressione « cit tadini padan i », 
m a in ques ta occasione voglio res ta re 
ne l l ' ambi to della piena legalità, per non 
offrire né a lei né ad altr i a lcun motivo 
pe r intervent i pre tes tuosi . Coloro che 
h a n n o lo status di c i t tadino i ta l iano come 
sono tutelat i nei confini dello Sta to ita­
l iano da p a r t e del Governo i ta l iano ? 
N u t r o molt i dubb i sul fatto che questi 
c i t tadini s iano effettivamente tutelat i in 
m o d o adeguato ; ho molti dubbi facendo 
anche r i fe r imento ad al t re iniziative del 
nos t ro gruppo , ad iniziative che t endevano 
a me t t e re in guard ia il Governo r ispet to 
ad eventuali conseguenze derivanti da u n a 
gestione d ic iamo allegra, blanda, di ques ta 
s i tuazione. Q u a n d o infatti si sa rebbe po­
tu to in terveni re non lo si è fatto. Il 5 
marzo , presso la Commissione affari 
esteri, avevamo avanza to u n a cer ta r ichie­
sta pe r ce rca re di capi re quale atteggia­
m e n t o il Governo i ta l iano avrebbe po tu to 
a s sumere nei confronti del Governo alba­
nese, in q u a n t o e ra facilmente prevedibile 
che ci s a rebbe s ta ta un'« onda ta » di arrivi . 
Lei ha poc 'anz i r i ch iamato i dat i numer ic i 
relativi a tale onda ta ; si t r a t t a di n u m e r i 
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che ci fanno ch ia ramen te capire che non 
ci t roviamo sol tanto d inanzi a gente spa­
ventata, d isor ientata o che cerca comun­
que la salvezza personale , m a anche 
dinanzi a s t rani e mol to preoccupant i 
coinvolgimenti. 

Gli assalti alle carcer i e le fughe 
organizzate di intere comitive — ne ha 
par la to lei, signor min is t ro — fanno pen­
sare che non si t ra t t i sol tanto di povera 
gente, di donne e bambin i indifesi, m a che 
in questo flusso sono mescolati fior di 
del inquenti . 

L'Italia, che cont inua s i s temat icamente 
a violare gli accordi in ternazional i già 
sottoscritti , è la por t a per ogni forma di 
immigrazione c landest ina e cr iminale in 
Eu ropa - u n giorno o l 'altro ci ch iude­
r a n n o la por ta in faccia pe rché non s iamo 
in grado di farlo noi - ed ha ancora sulle 
spalle il peso della immigraz ione c lande­
stina e del inquenziale di a lbanesi e di 
al tre popolazioni balcaniche, che ha inte­
ressato p ropr io le regioni della Padania . 
Succede che questa gente in Puglia ci 
passi sólo, m a che poi venga da noi: 
abb iamo zone con sacche di insediament i 
clandestini e malavitosi di a lbanesi e di 
altri profughi - ch iamiamol i così - p ro ­
venienti dalle regioni balcaniche. 

Sono persone « miti » di ca ra t te re ed 
abi tuate a t r a t t a re in m o d o « amichevole » 
t ra di loro: vorrei r icordare . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, la 
prego di concludere . 

ALBERTO LEMBO. Sì, signor Presi­
dente, ma vi è stata l ' in terruzione del 
minis t ro Napoli tano. 

PRESIDENTE. L ' in ter ruzione è già 
stata conteggiata. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
stavo r i cordando che ques ta gente è abi­
tua ta a sparars i in Pa r l amen to ! Ministri e 
pa r l amen ta r i sono stati uccisi nel corso di 
sedute del Pa r l amen to serbo ! In Albania 
le cose non sono mol to diverse ! 

Allora, chi tutela i nostr i ci t tadini ? Chi 
ci garantisce che questa gente verrà iden­
tificata ? 

PRESIDENTE. La prego di concludere, 
onorevole Lembo ! 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
abb iamo ascol tato l 'ampia, ar t icolata ed 
asso lu tamente fumosa esposizione del mi­
nistro: le s embr a ques to il modo di 
consent i re agli in terrogant i , che non 
h a n n o ricevuto risposta, di mot ivare le 
ragioni dell ' insoddisfazione ? 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, il re­
golamento assegna ai deputa t i in terrogant i 
c inque minut i pe r la replica: non è colpa 
mia ! 

GUSTAVO SELVA. In casi come que­
sto, però. . . ! 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, sono 
anda to mol to al di là dei 5 minut i ! Non 
colga il p re tes to per intervenire su qual­
cosa che non esiste ! 

ALBERTO LEMBO. La r ingraz iamo, 
Presidente, pe r la sua par tec ipaz ione alle 
esigenze di fumo del Governo e alle 
esigenze (Applausi)... 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole 
Lembo; lei ha supe ra to di ben u n minu to 
il t empo a sua disposizione. 

L'onorevole Valducci ha facoltà di re­
pl icare per la sua in ter rogazione n. 3-
00898. 

MARIO VALDUCCI. Signor Presidente, 
colleghi deputa t i , signor minis t ro , non 
posso che sot tol ineare la nos t ra profonda 
insoddisfazione per la r isposta fornita dal 
minis t ro del l ' in terno e, sopra t tu t to , per 
l 'a t teggiamento che il Governo ha assunto 
in questa i m p o r t a n t e vicenda. 

Devo dire qualcosa anche sulla Presi­
denza della Camera , che ha organizzato il 
d ibat t i to nel m o d o in cui si sta svolgendo 
oggi su u n a rgomento che ri tengo impor­
tan te per il p resen te e anche per il futuro 
del nos t ro paese: m e n t r e s t iamo discu­
tendo di ques ta r i levante vicenda le Com­
missioni con t inuano a lavorare, esami-
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n a n d o disegni di legge mol to impor t an t i 
che r ich iederebbero anche la nos t ra p r e ­
senza. 

È stato cambia to il ca lendar io in r e ­
lazione ai lavori della g iornata od ie rna 
per u n giusto motivo, m a forse sa rebbe 
stato oppor tuno prevedere la sospensione 
totale dei lavori. 

Quanto alla p rocedura , des idero far 
presente che su un a rgomento così im­
por tan te sa rebbe dovuto in tervenire il 
Presidente del Consiglio o, a lmeno, i r e ­
sponsabili dei t re dicasteri maggiormente 
interessati e cioè i minis tr i degli affari 
esteri, della difesa e del l ' interno. S iamo 
stati beneficiati, invece, solo della p r e ­
senza di quest 'u l t imo. 

Il Governo ha d imos t ra to in ques ta 
azione q u a n t o poco venga ascol ta ta in 
Europa la voce dell 'Italia: l 'Europa ha 
assunto un at teggiamento asso lu tamente 
pilatesco. Poco le impor ta che migliaia e 
migliaia di profughi albanesi che s iamo 
costrett i ad accogliere per motivi u m a n i ­
tar i si r iversino nella nos t ra naz ione . 

Ones tamente non mi r isulta che la 
Germania si sia t rovata in una s i tuazione 
analoga a seguito del conflitto nella ex 
Jugoslavia. 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Ci sono stati 320 mila profughi ! 

MARIO VALDUCCI. Allora disponia­
moci ad accoglierne 30 mila ! 

Ritengo, in ogni caso, che i sistemi di 
accoglienza debbano var iare . 

GIULIO CONTI. Devono essere distr i ­
buiti in tu t ta Italia e non solo in a lcune 
regioni ! 

MARIO VALDUCCI. Si r icevono i p r o ­
fughi e gli stessi vengono r idis tr ibui t i a 
pioggia sul l ' intero ter r i tor io nazionale . 

Mi d o m a n d o come si possa pensa re di 
p rocedere al fantomatico r impa t r io di 
queste persone . I cit tadini i taliani sono 
abi tuat i da anni al fatto che, q u a n d o u n 
immigra to en t ra c landes t inamente nel no ­
stro paese, vi r imane per sempre , t r a n n e 
pochissimi episodici casi in cui r iusc iamo 
a r i m a n d a r l o in patr ia . 

Come pensa il Governo di r iusci re ad 
individuare chi sia cr iminale e chi n o n lo 
sia t ra le decine di migliaia di profughi 
che sono arrivati ed a r r i ve r anno ? Non 
d iment ich iamo che il fenomeno dell ' im­
migrazione clandest ina — al quale s t i amo 
d a n d o una spinta visto il m o d o in cui 
accogliamo i profughi - r iceverà un 'u l t e ­
r iore accelerazione. Sono sotto gli occhi di 
tut t i i gravi danni de te rmina t i dal feno­
m e n o nelle nost re città; infatti è s ta ta 
a l imenta ta sia la microcr imina l i tà che 
quella organizzata e sono state sporca te le 
nos t re città. 

A me sembra che l 'opera del Governo 
sia a favore di questa anomal ia e r i tengo 
anche che il Governo abbia con la sua 
attività « scaricato » un Pres idente che e ra 
s tato eletto, anche se con i p rob lemi 
procedura l i che ca ra t t e r i zzano tut t i gli ex 
paesi dell 'est q u a n d o si accingono ad 
affrontare per la p r ima volta un 'e lez ione 
democra t ica . Quindi, ci si è affrettati a 
« scar icare » il Presidente Berisha, eletto 
come in tant i altri paesi dell 'est in m o d o 
fondamenta lmente democra t ico , e non si 
sono messi sufficientemente in evidenza i 
dann i prodot t i da 45 ann i di d i t t a tu ra 
comunis ta in quel paese. 

Nel suo intervento, signor minis t ro , lei 
par lava della capaci tà del Governo di 
pianificare e di p r o g r a m m a r e gli esiti di 
u n conflitto a rma to . Se così fosse, p roba ­
bi lmente s a r e m m o in grado di fare mol to 
di più di quan to n o r m a l m e n t e ques to 
Governo fa in tutt i i set tori . 

Per tan to , a n o m e del g ruppo di forza 
Italia mi d ichiaro for temente insoddisfat to 
per le modal i tà seguite e per il m o d o in 
cui il Governo ha da to r isposte alla 
collettività. Ritengo che i con tenut i del 
decreto-legge messi in evidenza dal mini ­
stro, come ad esempio il r i lascio del nul la 
osta a 60-90 giorni, s iano inadeguat i 
pe rché repu to che al t re formule di acco­
glienza, altri interventi di politica estera e 
della difesa, con l'invio dei nostr i r a p p r e ­
sentant i in loco, s a rebbero stati p iù effi­
caci (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale). 
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PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, de­
sidero chiar i re che si può essere soddi­
sfatti o meno della r isposta del Governo a 
seconda degli o r i en tamen t i e quindi 
ognuno può espr imere pun t i di vista 
convergenti o divergenti r ispet to a quelli 
governativi, ma vi è un 'un ica quest ione in 
meri to alla quale des idero espr imere una 
posizione definitiva ed anche drast ica. 
Ritengo che r i ch i amare in questa sede le 
modali tà di organizzazione dei lavori per 
quel che concerne la Pres idenza sia in­
giusto per la semplice ragione che le 
modali tà stesse sono state disciplinate 
dalla Conferenza dei pres ident i di gruppo, 
alla quale ogni g ruppo ha par tecipato , 
col laborando alla definizione delle moda­
lità di svolgimento degli interventi . 

ELIO VITO. Non è p rop r io così. 

PRESIDENTE. L'onorevole Selva ha 
facoltà di repl icare pe r l ' interrogazione 
Poli Bortone n. 3-00904, di cui è cofir­
matar io . 

GUSTAVO SELVA. È inuti le che io 
dichiari se sono soddisfatto o insoddi­
sfatto; anzi, è utile che io dichiari che 
sono insoddisfatt issimo perché , minis t ro 
Napolitano, la nos t ra in terrogazione, che 
era finalizzata ad essere d iba t tu ta nel­
l 'ambito del question timet e ra voluta­
mente di ca ra t t e re generale e chiamava in 
causa il Pres idente del Consiglio, il mini­
stro dell ' interno, il min is t ro degli affari 
esteri e il minis t ro della difesa. È stato 
delegato lei, signor minis t ro , che ha 
grande autorevolezza, nessuno lo na­
sconde, m a che non è ancora Presidente 
del Consiglio. Quindi, a v r e m m o voluto che 
il Presidente del Consiglio venisse in Par­
lamento o che lei a lmeno si fosse fatto 
accompagnare dai minis t r i ch iamat i in 
causa dalle in terrogazioni perché , come 
dice l 'onorevole Lembo, q u a n d o queste 
ult ime vengono ammesse ed inseri te al­
l 'ordine del giorno sulla base delle r ichie­
ste in esse contenute , n a t u r a l m e n t e si 
intende che siano i responsabi l i dei dica­
steri indicati nelle in terrogazioni stesse ad 
essere chiamat i a r i spondere in aula. 

Ma è lei che ha l ' incarico, incarico che 
ha assolto nel m o d o più generico e con 
formulazioni che, anche sotto il profilo 
delle cifre, appa iono cont raddi t tor ie . Ieri 
sera abb i amo senti to il suo sot tosegretar io 
per l ' in terno pa r l a re di 7 mila arrivi; oggi 
s iamo già a 10 mila e non so come questa 
onda ta di invasione di albanesi in Italia 
po t rà essere a r res ta ta . 

Indico t re problemi , signor minis tro, 
anche perché credo che ques ta sia l'oc­
casione per far conoscere il pun to di vista 
di a l leanza nazionale e del Polo, t re 
p roblemi che vanno affrontati con corag­
gio e de te rminaz ione dal Governo e dal 
Pa r l amen to . Il p r i m o è come l'Italia possa 
cont r ibu i re ad a r r e s t a re quella che o rmai 
può essere definita u n a vera invasione di 
u n popolo d iseredato e dolente m a in cui 
si mescolano — ques to il p u n t o sul quale 
voglio r i ch iamare la sua a t tenzione -
anche avanzi di galera, trafficanti che 
vengono in Italia per rafforzare quella già 
forte p resenza di a lbanesi che si t rovano 
fra di noi per commerc i a r e droga e a rmi 
e per favorire la pros t i tuz ione . 

Nei confronti di quest i del inquenti , 
onorevole minis t ro , l 'Italia deve essere 
implacabi le . Polizia, carabinier i , guardia 
di finanza, mag i s t ra tu ra devono agire con 
la mass ima severità per a r res ta re , espel­
lere o c o n d a n n a r e quan t i si fanno scudo 
in ques to m o m e n t o della condizione di 
donne e bambin i per svolgere attività 
cr iminose. 

Passo al secondo p rob lema . C'è s ta to 
u n deficit di in tervento eu ropeo che l'Ita­
lia, a mio pa re re , non ha saputo r ichia­
m a r e con la sufficiente forza. Lei ha det to 
tes tua lmente : « noi abb i amo cerca to di 
scoraggiare u n afflusso massiccio e caoti­
co ». Ebbene, se avete cercato di scorag­
giare questo afflusso massiccio e caotico, 
non siete riusciti nel l ' in tento perché l'af­
flusso massiccio e caotico c'è stato. 

GIULIO CONTI. C 'è! 

GUSTAVO SELVA. Allora, oltre al de­
ficit eu ropeo c'è u n deficit nazionale , 
pe rché na ta da u n a protes ta legittima 
con t ro le f inanziarie, la rivolta ha avuto 
come epicent ro Valona m a è stata.. . 
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GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. La ascolto ! 

GUSTAVO SELVA. Q u a n d o lei è s tato 
in ter ro t to dall 'onorevole Gramazio , giusta­
mente si è messo a sedere. . . 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Io non sto pa r l ando , sto d a n d o 
alcuni fogli da fotocopiare pe r darl i poi a 
lei. 

GUSTAVO SELVA. La r ingrazio, m a 
può darmel i anche dopo pe rché in ques to 
m o m e n t o non posso leggerli, signor mini ­
stro. 

Dopo poche se t t imane ques ta pro tes ta 
è stata orches t ra ta da b a n d e di cr iminal i 
e oggi da bande di ex comunis t i e l 'Eu­
ropa, anziché m a n d a r e u n a polizia in ter­
nazionale, ha m a n d a t o parole , i ncu ran te 
perfino del fatto che il min is t ro della 
difesa, fuggendo in Italia (dove na tu ra l ­
mente è stato accolto subito) ha lasciato 
senza guida quel che restava dell 'esercito 
albanese. 

Per i rivoltosi, anziché il r e cupe ro dei 
soldi rapinat i dalle f inanziarie, e ra più 
impor tan te l 'obiettivo politico di far ca­
dere il Pres idente Berisha, il quale dava 
invece prova di buona volontà, costi­
tuendo u n Governo di un i tà nazionale e 
graz iando il capo socialista Fatos Nano, 
condanna to nel 1992 per cor ruz ione . Que­
st 'ul t imo (ne p r e n d a nota, onorevole mi­
nistro) chiede le dimissioni di Ber isha m a 
non la consegna delle a r m i da pa r t e dei 
rivoltosi men t r e dalla Grecia (questa è 
una notizia diffusa dal Wall Street Journal 
e quindi da u n giornale autorevole) l'ex 
minis t ro della difesa di Enver Hoxha già 
organizza le forze a r m a t e del « governo » 
dei rivoltosi del sud. 

Il t e rzo p rob lema è il r i en t ro dei 
rifugiati in Albania, obiettivo che deve 
essere perseguito al mass imo en t ro t re 
mesi. Qui l ' impegno del Governo deve 
essere asso lu tamente pr ior i ta r io e indefet­
tibile. Noi lo inca lzeremo su ques ta 
s t rada. Cosa in tende il min is t ro Livia 
Turco per « mass ima ospitali tà » ? Che u n a 
sanator ia generale sarà ado t t a ta — come 

p u r t r o p p o è cos tume anche legislativo del 
nos t ro paese - pe r i rifugiati a lbanesi ? 
Che essi av ranno la p recedenza anche su 
quegli ex t racomuni ta r i che sono in lista di 
at tesa ? 

Noi, ad esempio - faccio r i fer imento di 
nuovo a ciò che ha det to il suo sottose­
gretar io — a b b i a m o da to ospitali tà al 90 
per cento di pe r sone che n o n avevano 
document i . 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, la 
prego di concludere . 

GUSTAVO SELVA. Come sapp iamo che 
origine abb iano queste pe r sone ? 

E l 'umani tà è s ta ta d imos t ra ta dagli 
italiani, sopra t tu t to meridional i . . . Vorrei, 
pera l t ro , r i levare che per u n a regione 
mol to ricca come l 'Emil ia-Romagna i 24 
albanesi ospitati fino ad o ra mi s e m b r a n o 
u n cont r ibu to mol to modes to r i spet to alla 
nos t ra col laborazione complessiva (Com­
menti del deputato Leccese). 

Noi abb iamo sollevato anche u n a l t ro 
problema: mi riferisco al grido di a l l a rme 
che l 'onorevole Tatarel la , pres idente del 
nos t ro gruppo, ha lanciato perché , sul­
l 'onda emotiva susci tata dai fuggiaschi 
albanesi , non sia sot tovalutata , special­
men te dal min i s t ro Flick, la s toria di 
coloro i quali d e b b o n o r i t o rna r e in car­
cere o essere giudicati . A tal fine è 
necessar io che anche le p r ocu r e della 
Repubbl ica — in par t ico lare della regione 
più colpita, la Puglia - vengano raffor­
zate. 

Ai minis tr i del l ' in terno e della difesa 
vorrei dire che c redo che ciò che si 
sa rebbe dovuto fare subito, si possa fare 
ancora. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, con­
cluda ! 

GUSTAVO SELVA. Mi lasci concludere . 
Dicevo che si po t rebbe rea l izzare an­

cora un in tervento in g rado di stabilire 
quello che io definisco u n « cordone sa­
ni tar io » della nos t r a m a r i n a mil i tare e 
mercant i le e con i mezzi a disposizione 
delle capi taner ie di po r to pe rché anche 
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l 'es trema ratio per bloccare l ' indiscrimi­
na to arr ivo degli albanesi, possa essere in 
questo m o d o garant i ta . 

È con questo p r o g r a m m a bilaterale, da 
pa r te degli a lbanesi se h a n n o buona vo­
lontà e da pa r t e degli italiani, che anche 
questi ul t imi ve r r anno incoraggiati ad 
a iu tare gli albanesi , a condizione che 
questi, dirigenti e gente del popolo, d iano 
la d imos t raz ione di volersi a iu ta re p r i m a 
di tu t to da soli (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. L'onorevole Giovanardi 
ha facoltà di repl icare per la in ter roga­
zione Casini n. 3-00902, di cui è cofirma­
tar io. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor minis t ro , 
noi s iamo cr is t iano-democrat ic i e quindi è 
fuori discussione che r i ten iamo che ogni 
uomo sia nos t ro fratello e che le persone , 
la comuni tà e u n o Stato debbano d imo­
s t ra re sol idarietà nei confronti di chi è in 
difficoltà. P ropr io pe rché r i t en iamo valido 
questo pr incipio, signor minis tro, s iamo 
spiacevolmente sorpresi dal fatto che, 
nella confusione di questi giorni, il Go­
verno, invece di adoperars i per r e n d e r e 
effettiva la solidarietà verso i deboli e 
verso le vitt ime della si tuazione, abbia 
opera to in man ie r a tale che ci t roviamo 
ad affrontare emergenze nelle emergenze 
che oggi - lo leggiamo sui giornali - lo 
stesso esecutivo afferma essere gestite 
dalla cr iminal i tà . Mi riferisco al l ' immigra­
zione c landest ina organizzata , cioè ad u n 
fenomeno nel l 'ambito del quale a coloro 
che sono stati definiti profughi o vit t ime 
di ques ta s i tuazione si sono mescolat i i 
loro aggressori, coloro che la gestiscono ! 

Il Governo avrebbe dovuto, allora, gra­
dua re la risposta, in tervenendo innanz i ­
tu t to con il pugno di ferro nei confronti 
della de l inquenza organizzata, degli sfrut­
ta tor i e di coloro che s tanno gestendo 
questa s i tuazione. Da questo p u n t o di 
vista, mi p a r e vi sia stato del lassismo ! 

Sottolineo che l 'assistenza pres ta ta in 
questa occasione è venuta, come al solito, 

dai volontari , da chi era in p r i m a linea: la 
p ro tez ione civile e la Croce rossa sono 
r isul tat i lat i tant i ! Ci s iamo affidati ancora 
u n a volta allo « stellone » ! L'accoglienza è 
s ta ta quindi offerta dai « soliti noti », da 
quelli che con generosità si sono pres ta t i 
per o t t enere qualche r isul ta to . Ma in 
quale direzione ? È evidente, a mio avviso, 
che si deve stabilire che ques ta ospitali tà 
è t e m p o r a n e a e che si deve già organiz­
zare il r impat r io . Se vogliamo, infatti, 
r e n d e r e effettiva la sol idarietà e la possi­
bilità di t rovare lavoro in Italia agli 
a lbanesi che vogliono venire nel nos t ro 
paese per lavorare, questo fenomeno deve 
r i m a n e r e nel l 'ambito della legalità. Infatti, 
chi viene in Italia lo fa s apendo già che 
può r i m a n e r e al di fuori della legge ! Le 
en t r a t e devono essere quindi quelle p re ­
viste dalla legge. 

Il Governo ha tenu to un a t teggiamento 
s t rabico r iguardo alla s i tuazione a lbanese. 
Chi control la i port i di Durazzo e di 
Valona ? Sono controllat i dai cr iminal i 
che, per fare en t r a re delle persone in 
Italia, si fanno pagare ! Ma i cr iminal i non 
sono gli stessi che qua lche giorno fa 
h a n n o preso le a rmi in quella sor ta di 
r ivoluzione cont ro il Pres idente Ber isha ? 
Come si è compor ta to il Governo i tal iano 
a l l o rquando si è t rovato di fronte da u n a 
pa r t e ad un governo legittimo e dal l 'a l t ra 
alla cr iminal i tà organizzata , che magar i 
ha d ie t ro gli esponent i del vecchio regime 
comunis ta ? Li ha messi tut t i e due sullo 
stesso p iano ? Ha cercato di t r a t t a r e con 
gli un i e con gli altri ? Signor minis t ro , lei 
scuote la testa, m a le ass icuro che n o n si 
è capi to bene ! E non si capisce bene — se 
il Governo dice che è la cr iminal i tà 
organizza ta a gestire il flusso e se ques ta 
sta cont ro l lando i por t i di Valona e 
Durazzo — che t ipo di iniziativa abbia 
assun to per evitare che ciò avvenisse. 

GUSTAVO SELVA. G r a n d e appoggio al 
Pres idente Berisha non lo avete da to ! 

CARLO GIOVANARDI. Credo che bi­
sogna dist inguere t ra gli aggrediti e gli 
aggressori . Il Governo di Berisha, quel 
Pa r l amen to , quella maggioranza av ranno 
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anche avuto, come tu t te le maggioranze 
(anche la vostra), dei difetti, delle carenze, 
ma sono stati aggrediti dalla forza. E da 
chi sono stati aggrediti ? Oggi si dice dalla 
criminali tà organizzata ; ques to n o n lo 
dico io, lo dice il Governo. È impor t an t e 
chiar ir lo pe rché d o b b i a m o anche capire 
chi è l ' inter locutore dal l 'a l t ra pa r t e e in 
che man ie ra ci vogliamo muovere . 

Finora la gestione della crisi è s tata 
approssimat iva e lacunosa dal p u n t o di 
vista operat ivo a Brindisi , a Bari , sulle 
coste pugliesi; è s ta ta priva di indir izzo 
strategico perché n o n è s tata fatta chia­
rezza sul ruolo della cr iminal i tà organiz­
zata, né si è chiar i to se i profughi sono 
scappati pe rché sfruttat i dai racket e 
quindi devono essere t ra t ta t i nel migliore 
dei modi possibile, accolti, m a p rog ram­
m a n d o il loro r i t o rno ed u n a normal iz ­
zazione della s i tuazione. 

Inoltre vi è l ' interrogativo inquie tan te 
di che t ipo di politica estera abb i amo 
a t tua to e se sia mai possibile che questi 
fenomeni siano sfuggiti di m a n o . Non dico 
cinque, ma quindici o t r en ta giorni fa il 
Governo non ha avuto sentore di quello 
che accadeva? Oggi sen t i amo i sottosegre­
tar i Sinisi e Fass ino lanciare l 'a l larme 
perché si accorgono che quest i fenomeni 
sono gestiti sos tanz ia lmente dalle mafie 
organizzate. 

Signor minis t ro , mi spiace di dover 
dire che non poss iamo che essere insod­
disfatti della sua r isposta e vivamente 
preoccupat i per quel lo che è accadu to e 
per quello che accadrà pe rché ci s embra 
che su questa ma te r i a il Governo non 
abbia le idee chiare (Applausi dei deputati 
dei gruppi del CCD, di forza Italia e di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. L'onorevole Labate ha 
facoltà di repl icare pe r l ' interrogazione 
Corsini n. 3-00899, di cui è cof i rmatar ia . 

GRAZIA LABATE. Signor Presidente , 
colleghi, signor min is t ro del l ' interno, è 
evidente che pers ino l 'uso delle paro le 
soddisfazione e insoddisfazione, di fronte 
al d r a m m a che è alla nos t ra a t tenzione, 
non r iuscirà ad esplici tare la necessità 

dello Sta to i ta l iano di e sp r imere solida­
rietà. I t e rmin i stessi, quindi , mi pa iono 
riduttivi, anco rché il minis t ro de l l ' in terno 
questa ma t t i na ci abbia indicato, con il 
decre to e m a n a t o dal Consiglio dei mini ­
stri, le misure assunte per ques ta si tua­
zione emergenziale , in progress, g iorno 
dopo giorno, di fronte alla quale il nos t ro 
Stato si t rova ad espr imere non solo la 
solidarietà, m a anche tu t te le azioni. . . 

GUSTAVO SELVA. Solidarietà a c h i ? 

GRAZIA LABATE. Al popolo a lbanese , 
a coloro che ch iedono aiuto e vengono in 
Italia, ai 10.387 che abb i amo finora ospi­
ta to e che... 

GUSTAVO SELVA. A tu t to il popolo 
a lbanese ? Compres i anche i cr iminal i ? 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, per 
cortesia ! 

GRAZIA LABATE. Non c redo s iano 
tutt i de l inquent i e cr iminali ; n o n c redo 
che sia così. Del resto, se a lcuni di voi ieri 
sera h a n n o assisti to al confronto in di­
ret ta, dalla t e r r a di Puglia, con i rifugiati, 
av ranno ben compreso che ben al tr i sono 
i d r a m m i che spingono quelle pe r sone a 
varcare il ma re , ad a r r iva re sulle nos t re 
coste e a chiedere a lmeno il dir i t to alla 
sopravvivenza. Questo n o n vuol dire, però , 
non g u a r d a r e il f enomeno nelle sue p r o ­
porzioni , n o n gua rda r lo pe r gli e lement i 
di infi l trazione cr iminale che esso con­
tiene. 

Gius tamente a t t raverso le in terroga­
zioni p resen ta te opposiz ione e maggio­
r a n z a h a n n o chiesto al Governo di r i spon­
dere in ques ta sede, di r i spondere alla 
generosi tà del popolo i ta l iano che ha 
d imost ra to , in ques ta come in a l t re occa­
sioni, il suo senso al to di civismo e di 
solidarietà, anche al fine di r ass icura re la 
nos t ra popolaz ione che tu t to ciò non si 
t r a d u r r à in u n senso di instabilità, di 
insicurezza, p rop r io per noi che solida­
rietà e generosi tà s t iamo m o s t r a n d o di 
fronte ad u n d r a m m a così r i levante. 
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Per ques to motivo è diffìcile d ichiarars i 
soddisfatti o insoddisfatt i della risposta, 
anche se so che le n o r m e regolamentar i ci 
chiedono di espr imere un giudizio su 
quan to il min is t ro del l ' in terno ci ha rife­
ri to questa mat t ina . 

Se ho compreso bene l ' impostazione e 
le parole del min i s t ro Napol i tano e non 
già per un dovere di difesa della maggio­
ranza - vi prego, colleghi, se così fosse 
sarebbe pers ino banale l'aver sollevato in 
questa sede un p rob lema di tale elevata 
proporz ione che ch iama in causa non solo 
la politica del Ministero del l ' in terno ma 
anche, com'è s ta to g ius tamente rilevato, 
quella es tera ed i r appor t i nel l 'ambito 
dell 'Unione eu ropea - mi s embra siano 
state poste in essere diverse misure ; il 
p rob lema è r iuscire a farle agire sinergi­
camente . Mi riferisco a quelle di attiva­
zione nei confronti della Comuni tà eco­
nomica eu ropea affinché gli stessi aiuti 
per il r i s tabi l imento del l 'ordine democra ­
tico nonché quelli f inanziari possano 
giungere in u n paese - ieri ho senti to in 
diret ta il nos t ro ambasc ia to re ed il sotto­
segretario agli esteri di quel paese - in cui 
siano garant i te , a lmeno al min imo, con­
dizioni tali da de t e rmina re u n tessuto sul 
quale gli aiuti finanziari possano divenire 
fattore di r ipresa della democraz ia ed al 
t empo stesso di u n o sviluppo economico 
che consenta agli a lbanesi di res ta re nella 
p ropr ia t e r r a e di prodigarsi per il p ropr io 
futuro. 

Mi s embra che anche le misure di 
accoglienza s iano tese - ciò chiedevamo 
infatti nella nos t ra in ter rogazione — a 
da re u n a r isposta al l 'emergenza, nel­
l 'emergenza, di coloro che affluiscono; 
quindi le pe r sone più bisognose e fragili, 
le donne ed i bambin i . Non voglio fare 
una facile retorica, m a credo sia stato 
agghiacciante per ognuno di noi scoprire 
che vi era u n b imbo senza nessuno; certo, 
è stato accolto presso il cen t ro del volon­
tar ia to pe rché oltre al d r a m m a di aver 
fatto dieci ore di m a r e veniva a sapere di 
non aver a t t o rno a sé nessun paren te , e 
quindi, g ius tamente , di dover essere affi­
dato. 

Da questo p u n t o di vista allora, signor 
minis t ro del l ' interno, c redo che le misure 
che ella ci ha p ropos to in p r i m a is tanza 
r i spondano a questa emergenza . Tuttavia 
sento di doverle anch ' io r app re sen t a r e 
un'esigenza che va ol t re il decreto-legge 
cui lei ha fatto r i fer imento, giacché non 
mi sembra di averlo avverti to dalle sue 
parole; vorrei qu indi essere informata 
r i t enendo che tu t to il P a r l a m e n t o debba 
esserlo. 

Le chiedo se, q u a n d o si t ende ad una 
maggiore ricettività nel nos t ro paese, si sia 
in qualche m o d o at t ivata la Conferenza 
Stato-regioni, e quali cr i ter i vengano adot­
tati pe rché anche le a l t re regioni i taliane 
possano adempie re al dovere di solidarie­
tà... 

PRESIDENTE. Onorevole Labate , deve 
concludere . 

GRAZIA LABATE... t enu to conto che 
molte regioni i tal iane h a n n o fornito, al 
m o m e n t o del p r i m o flusso che vi fu 
dall 'Albania, u n a r i sposta di sol idarietà e 
di accoglienza. 

Penso quindi che, se anche queste 
risposte s a r a n n o assunte s inergicamente 
in te rmini di governo cent ra le m a anche 
di col legamento p e r m a n e n t e con il s istema 
ist i tuzionale i tal iano, forse p o t r e m o espri­
mere in futuro maggiore soddisfazione per 
le r isposte che v e r r a n n o avanza te (Applau­
si dei deputati dei gruppi della sinistra 
democratica-l'Ulivo e misto-verdi-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. L'onorevole Albanese 
ha facoltà di repl icare pe r la sua inter­
rogazione n. 3-00897. 

ARGIA VALERIA ALBANESE. Signor 
Presidente, signor minis t ro , ne l l ' espr imere 
a p p r e z z a m e n t o e sol idarietà pe r il lavoro 
che il Governo sta svolgendo in questa 
s i tuazione diffìcile, vorrei nello stesso 
t empo espr imere a lcune preoccupazioni . 

Abbiamo ascoltato, saba to scorso, le 
comunicazioni del Governo alle Commis­
sioni r iuni te esteri e difesa della Camera; 
condividiamo ed a p p r e z z i a m o la linea 
p ruden te adot ta ta dal Governo, che ha 
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conseguito in quest i giorni u n r isul tato 
impor tan te : il coinvolgimento organico 
dell 'Unione europea in u n a crisi che non 
può vedere attiva solo l'Italia o il Mezzo­
giorno del nos t ro paese, m a che misura la 
capacità di tut t i gli Stati membr i del­
l 'Unione europea di pensare , decidere ed 
agire da europei anche sui temi della 
solidarietà e dei r appor t i in ternazional i 
ol tre che sulle quest ioni di politica eco­
nomica e mone ta r i a . 

Ment re l 'Unione eu ropea sta va lu tando 
la possibilità di aiuti uman i t a r i e di 
interventi diplomatici a sostegno del 
nuovo Governo albanese, che sapp iamo 
essere l 'unico possibile p u n t o di riferi­
men to ist i tuzionale, il nos t ro Governo è 
impegnato con coraggio a fronteggiare il 
d r a m m a t i c o p r o b l e m a dell 'accoglienza di 
quant i — lo r i co rd iamo — s tanno fuggendo 
da una gue r ra civile. Costoro r ischiano di 
diventare oggetto di traffico di esseri 
uman i da pa r t e della malavi ta albanese e, 
sopra t tu t to , di quella i tal iana, che cer to è 
ben a t t rezza ta . Sono quindi cit tadini al­
banesi, coloro ai qual i il Governo sta 
ga ran tendo un 'ass is tenza uman i t a r i a nei 
limiti cer to di q u a n t o u n paese civile, 
tol lerante e democra t i co possa consentirsi . 
Apprezz iamo quindi quello che si sta 
facendo in Puglia ed anche l ' intervento 
delle nos t re Forze a rma te , m a espr imiamo 
una p reoccupaz ione . 

Da più pa r t i si sta invocando - è s ta to 
fatto anche s t amat t ina in quest 'aula — il 
r impa t r io forzato per far fronte al mas ­
siccio arr ivo di profughi. Sapp iamo che il 
Governo sta va lu tando con molta serietà e 
cautela le p resenze di ci t tadini albanesi, 
provvedendo al r impa t r i o di quant i r isul­
t ano avere conti in sospeso con la legge. 
Siamo pe rò preoccupa t i da alcuni titoli 
dei giornali di quest i giorni e da un cer to 
linguaggio, signor minis t ro , che sta p ren­
dendo corpo anche t r a i r appresen tan t i 
delle isti tuzioni. Usare espressioni del t ipo 
« profughi meritevoli di aiuti uman i t a r i », 
de t e rmina re ques te dist inzioni t ra mer i ­
tevoli e n o n meritevoli, ci p reoccupa 
perché non v o r r e m m o in t rodu r r e forme 
di d iscr iminazione che finiscono per col­
pire magar i ci t tadini a lbanesi condanna t i 

nel loro paese per reati comuni , m a 
garan t i scono pe r ò rifugio ed a iu to ai 
potent i , pe r esempio ai responsabi l i delle 
truffe delle f inanziar ie che, secondo fonti 
giornalist iche, h a n n o trovato asilo in r ic­
che abi tazioni pr ivate della Puglia e di 
a l t re regioni i tal iane. 

Quindi nel l ' espr imere solidarietà ed 
a p p r e z z a m e n t o per il lavoro del Governo, 
ch ied iamo pe rò la mass ima a t tenzione nel 
ga ran t i r e equi tà di t r a t t amen to e nel far 
sì che pe r sone che h a n n o avuto gravi 
responsabi l i tà nella crisi a lbanese n o n 
t rovino in Italia coper ture , anche involon­
tar ie , da pa r t e dell 'esecutivo. Si t ra t ta , 
dunque , di ga ran t i re equi tà verso u n 
popolo che ha bisogno oggi di essere 
accolto e pro te t to , doman i di essere in­
s t r ada to verso u n o sviluppo a u t o n o m o ed 
autopropuls ivo, come il nos t ro Governo ha 
già d ich ia ra to di voler fare (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei popolari e demo­
cratici- l'Ulivo, della sinistra democratica-
l'Ulivo, e misto-verdi). 

PRESIDENTE. L'onorevole Nard in i ha 
facoltà di repl icare pe r la sua in ter roga­
zione n. 3-00905. 

MARIA CELESTE NARDINI. Signor 
Pres idente , signor minis t ro , anche da 
pa r t e nos t ra va il r ing raz iamen to a tu t te 
le forze del l 'ordine, ai vigili u rban i , a tut t i 
gli uomin i e d o n n e che in queste ore ed 
in quest i giorni h a n n o da to il mass imo 
impegno e disponibili tà, agli uomin i di 
chiesa che h a n n o aper to le chiese ed alle 
associazioni che h a n n o ape r to le loro sedi. 

La crisi politica, economica e sociale in 
Albania ha le sue origini, le sue ragioni 
specifiche, vecchie e nuove, e ad essa 
vanno da te r isposte politiche da pa r t e 
de l l 'Europa e dell 'Italia. Ancora u n a volta 
r i b a d i a m o pe r ò che per avviare u n p r o ­
cesso di pace e di democraz ia n o n si po t r à 
non pa r t i r e dal r ipr is t ino della legalità. 
Per ques to r i t en iamo che le dimissioni di 
Ber isha s iano il p r i m o a t to indispensabi le . 
Subi to dopo a n d r e b b e costi tuito ed av­
viato u n Governo di tu t te le forze, del­
l 'opposizione e non, per da re inizio ad u n 
processo di legalità e per le nuove ele­
zioni. 
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L'Albania, però, ci r i ch iama oggi ad 
un 'a l t ra grande responsabil i tà , quella di 
po r re al cent ro del dibat t i to e della 
politica europei la ques t ione dei popoli 
che sempre più a t t r ave r se ranno il nos t ro 
paese (e non solo il nostro); per dirla con 
una semplice espressione, la quest ione 
della società mul t ie tnica e mul t icu l tura le . 
A questo r iguardo ella, signor minis t ro , 
faceva r i fer imento a nuove regole anche 
per l'asilo politico che r i t en iamo davvero 
indispensabili . 

Un at t imo per r ipe rco r re re la m e m o ­
ria. Ricostruire la m e m o r i a e la storia, 
quella storia che i testi non r ipor tano , 
forse in questo m o m e n t o sa rebbe neces­
sario; quella storia che è fatta di relazioni 
e di scambi t ra persone . Nel 1944 poveri 
contadini albanesi h a n n o ospi tato nelle 
loro case tant i dei nostr i soldati, i qual i 
a r r ivarono come nemici e furono ospitati 
come amici, come persone di famiglia. 
Oggi 53 milioni di i taliani non devono 
sottrarsi non solo ad u n debito, m a a 
quella che deve essere davvero la qual i tà 
della nos t ra civiltà. 

È un debito dell 'Italia e del l 'Europa: è in 
atto, invece, una campagna impress ionan te 
fatta di menzogne e di stereotipi . Il decre to 
del Governo è un p r i m o s t r u m e n t o e n o n 
sappiamo se esso sarà sufficiente: non lo 
può dire nessuno, pe rché in effetti gli eventi 
e le vicende in quella t e r r a po t r ebbe ro 
muta re , anche in fretta. Credo pe r t an to che 
il Governo si a t t rezzerà di volta in volta con 
s t rument i vari. 

Necessita, signor minis t ro , la p red ispo­
sizione di un p iano di emergenza per 
s t ru t tu re alloggiative, sani tar ie e di sussi­
stenza, in Puglia m a anche in a l t re regioni 
e paesi, in base alla r isoluzione del 25 
se t tembre 1995 del Consiglio d 'Europa . È 
necessaria inoltre u n a verifica sui fondi 
stanziati per i centr i di accoglienza sulle 
coste pugliesi, su quei t re mil iardi che 
vo r r emmo sapere pe rché non siano stati 
spesi per i centr i di p r i m a accoglienza. Si 
pone poi il p rob lema del l 'a t t r ibuzione di 
valichi di frontiera ai port i pugliesi, con il 
coinvolgimento del Centro i ta l iano rifu­
giati, delle associazioni e delle ONG, con 
la consulenza e l 'assistenza alle frontiere, 

nella tutela del dir i t to di asilo. Signor 
ministro, ci vuole circa un 'o r a per svol­
gere le p ra t iche per l'asilo politico e mol to 
spesso non c'è neanche l ' interprete: sono 
cose che abb i amo verificato personal ­
mente . 

Ri ten iamo che debba essere riat t ivato 
u n tavolo presso la Pres idenza del Con­
siglio che veda par tec ipare associazioni ed 
enti che ope rano sul luogo, nonché r ap ­
presentant i dei minister i interessati , così 
come è stato fatto per la ex Iugoslavia (è 
stato un tavolo mol to qualificato, che ha 
da to molti r isul tat i in quei terr i tor i) . 
Andrebbe i m m e d i a t a m e n t e avviata anche 
un ' indagine pa r l amen ta r e , in prospett iva e 
per la nos t ra sicurezza, con la collabora­
zione delle ONG operan t i in Albania e di 
r appresen tan t i civili sull 'uso, o sul man ­
cato uso, dei fondi di cooperazione, sulle 
modal i tà del l ' intervento i ta l iano in Alba­
nia. 

Signor minis t ro , a n d r e b b e altresì svolta 
una verifica (forse l 'ha avviata la Com­
missione ant imafia) per sapere se vi s iano 
italiani coinvolti nella vicenda delle finan­
ziarie p i ramidal i ; ed anco ra bisognerebbe 
prevedere u n in tervento della protez ione 
civile e delle organizzazioni umani ta r ie , 
senza l ' intervento mil i tare . Occorre po r r e 
fine, quindi , in u n a paro la m a in molti 
atti ed in mol te politiche, allo sfrutta­
men to quasi coloniale del popolo alba­
nese. 

Abbiamo l 'occasione per met te re in 
campo un ' idea diversa di Europa , basa ta 
non sol tanto sulla m o n e t a m a anche sulla 
r isorsa uomo: ecco, signor minis t ro , c redo 
che questa volta p o t r e m m o cominciare a 
scrivere ques ta pagina e c o m u n q u e a 
segnalarla a l l 'Europa tut ta . 

PRESIDENTE. L'onorevole Leccese ha 
facoltà di repl icare pe r la sua interroga­
zione n. 3-00900. 

VITO LECCESE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor minis t ro , noi lo 
dicevamo già a gennaio, al r i t o rno dalla 
missione a T i rana della Commissione af­
fari esteri, che la vicenda del popolo 
albanese, a t tanagl ia to da u n a crisi politica 
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pr ima e dalla crisi economica poi... (com­
menti del deputato Selva). La seconda n o n 
ha alcun legame con la pr ima, onorevole 
Selva, se non nei silenzi e nelle r e spon­
sabilità del Governo Meksi e del Presi­
dente Berisha.. . 

GUSTAVO SELVA. Lo dice lei; legga 
The Wall Street Journal ! 

VITO LECCESE. Non io, ma la com­
missione di inchiesta istituita dal Governo 
Meksi qualche se t t imana fa ha accer ta to 
che a lcune f inanziarie h a n n o cont r ibui to 
economicamente alla campagna elet torale 
del par t i to del pres idente Berisha. Lo 
dicevamo che quella s i tuazione r ischiava 
di d iventare (è qui il collega Pezzoni, che 
come me ed al tr i colleghi della Commis­
sione lo rilevava) mol to grave; paventa ­
vamo d u n q u e all 'epoca il rischio, che si 
sta verificando e regis t rando in m o d o 
d rammat i co , che la vicenda a lbanese po­
teva r a p p r e s e n t a r e per il possibile esodo 
incontrol labi le ed inarres tabi le sulle no ­
stre coste, cos t i tuendo quindi u n p r o ­
b lema di politica in te rna per il nos t ro 
paese. 

All 'epoca fummo accusati di fare inu­
tile a l l a rmismo e sensazional ismo, m a 
p u r t r o p p o - sottolineo p u r t r o p p o - tu t to 
ciò che dicevamo qualche mese fa si sta 
verificando. Non dobb iamo cadere , però , 
signor minis t ro , ne l l ' e r rore di l imitarci a 
cons iderare la vicenda albanese solo come 
un aspet to di politica in terna, pe rché 
c o m m e t t e r e m m o così u n ul ter iore e r ro re . 
In questo senso devo dire che le dichia­
razioni rese oggi in quest 'aula da lei, 
signor minis t ro , e quelle del Pres idente del 
Consiglio Prodi si muovono in tale d i re­
zione, nel senso che r isolveremo il p r o ­
blema a lbanese con interventi in Albania, 
e non cer to in Italia. 

Dico subi to (forse mi d i lungherò ol t re 
i c inque minu t i a mia disposizione) che 
noi s iamo fe rmamente cont ra r i ad u n 
intervento di polizia in ternazionale , in 
p r imo luogo perché è e s t r emamen te pe­
ricoloso in questa s i tuazione e in secondo 
luogo perché n o n dobb iamo consent i re a 
chi solo qua lche se t t imana fa si rifiutava 

di ospi tare a Ti rana la missione OCSE di 
chiedere e p re t ende re u n corpo di polizia, 
con il ch ia ro in tento di ut i l izzar lo come 
guard ia presidenziale . G u a r d i a m o invece 
con g rande a t tenzione alla possibili tà del­
l'invio di u n contingente, a n c h e mil i tare, 
con un ruolo di in terposiz ione pacifica, 
finalizzato a c reare a ree p ro te t t e in cui 
espletare le funzioni relative alla distr i­
buz ione degli aiuti uman i t a r i e a svolgere 
quella funzione fondamenta le , p r io r i t a r ia 
e indispensabile , se si vuole no rma l i zza r e 
l 'Albania, che consiste nell 'att ività di di­
s a rmo . 

Par lo di funzione fondamenta le e pr io­
r i ta r ia pe rché credo che con 150 mila 
kalashnikov in giro non si possa n o r m a ­
l izzare g ranché . Allora, l 'ipotesi di u n a 
sor ta di guns for food, a r m i in cambio di 
aiuti, o, come l 'ha definita il nos t ro 
capogruppo, onorevole Paissan, nella r iu­
nione delle Commissioni congiunte esteri e 
difesa, u n a sor ta di b a r a t t o di pace, 
po t rebbe essere la p r i m a ipotesi su cui 
lavorare se r iamente per a r r iva re in tempi 
brevi ad u n a s i tuazione di normal izza­
zione del paese delle aqui le . 

Ma ven iamo alle ques t ioni che r iguar­
d a n o il suo dicastero, signor minis t ro . 
Innanz i tu t to , la r ingraz io pe r l ' immediata 
comunicaz ione che ha deciso di r ende re 
oggi in quest 'aula , sop ra t tu t to in re lazione 
ai provvediment i che ques ta ma t t ina ha 
ado t ta to il Consiglio dei minis t r i . Va bene 
la d ichiaraz ione di s ta to di emergenza ; era 
impensabi le d ich ia ra re lo s ta to di emer ­
genza solo re la t ivamente ad u n a regione, 
sia p u r e mass icc iamente interessata , in 
q u a n t o si t r a t t a di u n p rob lema che 
r iguarda tu t te le regioni i tal iane. La r in­
grazio (in ques to mi r i tengo soddisfatto 
anche della r isposta che lei ha fornito alle 
interrogazioni) pe r i con tenu t i sia del 
decreto-legge sia del disegno di legge che 
sono stati approvat i oggi in Consiglio dei 
minis t r i . Credo che r app re sen t ino il giusto 
equil ibrio t r a la necessità di ass icurare 
l 'accoglienza e l 'esigenza indispensabi le di 
ga ran t i re la s icurezza dei ci t tadini i tal iani 
r i spet to al l 'arr ivo di de tenut i fuggiti dalle 
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carceri albanesi o in genere di malavitosi 
che fuggono dall 'Albania e a p p r o d a n o 
sulle nostre coste. 

Il permesso provvisorio va benissimo, 
anche se noi con t inu iamo a sostenere che 
in grandi zone dell 'Albania, in ampi ter­
ritori sopra t tu t to dell 'Albania meridionale , 
non sia possibile ga ran t i re l'effettivo eser­
cizio delle l iber tà democra t iche e che 
quindi ci t rov iamo di fronte a quan to 
previsto dal l 'ar t icolo 10 della nos t ra Co­
stituzione. Questo non può essere sol tanto 
un problema di ca ra t t e re giuridico, m a 
ritengo che sia sopra t tu t to un p rob lema di 
cara t tere politico. A noi r isulta difficile 
pensare che u n paese civile, m o d e r n o e 
solidale come il nos t ro non sia in grado di 
garant i re accoglienza uman i t a r i a t empo­
ranea ad u n flusso di essere uman i 
disperati in fuga dalla fame e dalla 
violenza. 

Concludo, signor Presidente, con le 
parole di Ismail Kada ré , intellettuale al­
banese che vive a Parigi, il quale denuncia 
il razz ismo an t ia lbanese dilagante che 
serpeggia nel m o n d o . K a d a r é dice che c'è 
un in tero popolo, il popolo albanese, che 
rischia di soccombere , u n popolo che non 
ha peccato se n o n con t ro se stesso e non 
ha mai pe rpe t r a to cr imini cont ro gli altri . 

PRESIDENTE. Onorevole Leccese, la 
prego di concludere . 

VITO LECCESE. Concludo veramente , 
signor Presidente, con u n r icordo, che 
forse non è t an to u n da to personale di chi 
è figlio di un ufficiale dell 'esercito i tal iano 
salvato, q u a n d o era diciottenne, grazie 
all 'ospitalità degli albanesi , q u a n t o sopra t ­
tu t to u n tentat ivo di r ecupero di un ' im­
magine diversa del popolo albanese e della 
sua memor i a storica. Ventimila soldati 
italiani, dopo F8 se t tembre del 1943, 
t rovarono generosa ospitali tà presso il 
popolo albanese, che li salvò da mor t e 
sicura, che sa rebbe avvenuta per m a n o 
degli ex alleati tedeschi . 

Con questa immagine , u n po ' più dolce, 
un po ' diversa del popolo albanese, che 
viene sempre più spesso dipinto con il 
volto brut to , sporco e cattivo dei traffi­

cant i di a rmi , concludo augurandomi che 
l'Italia possa salvare quel popolo (Applausi 
dei deputati dei gruppi misto-verdi-l'Ulivo 
e dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. L'onorevole Marinacci 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
rogazione n. 3-00903. 

NICANDRO MARINACCI. Poiché ieri 
e ro assente des idero innanz i tu t to fare le 
condogl ianze alla famiglia Frigerio che ha 
subi to u n così i m m a t u r o lutto. 

Signor minis t ro , onorevoli colleghi, no­
nos tan te l 'autorevole presenza del mini­
s t ro del l ' in terno Napol i tano, il Governo ha 
ancora u n a volta prefer i to volare basso 
u t i l izzando lo s t r u m e n t o regolamentare 
delle in ter rogazioni . Avremmo invece vo­
luto m i s u r a r e in ques t ' au la per una que­
st ione così impor t an te , in un confronto 
plural is ta , le nos t re tesi, quelle del Go­
verno, quelle della maggioranza e dell 'op­
posizione pe r giungere ad un voto e 
va lu tare la coerenza e le posizioni delle 
diverse forze poli t iche così come le leg­
giamo quo t i d i anamen te sulla s tampa, 
spesso s ingola rmente espresse dai vari 
esponent i del Governo e della maggio­
ranza , in con t ra s to anche fra loro. 

Questa d r a m m a t i c a s i tuazione non può 
essere l imitata a quest ioni di ord ine p u b ­
blico, sa rebbe t r o p p o semplicistico. Il p ro ­
b lema è più vasto, più complesso, lo 
s app iamo tut t i . In Albania c'è gente che 
muor e ; c'è anche la nos t ra gente, che ha 
investito c r e a n d o i presuppos t i per la 
crescita economica , sociale e cul tura le 
della cosiddet ta t e r r a delle aquile. Non 
poss iamo r i cordarc i dell 'Albania, come 
diceva l 'onorevole Leccese, solo q u a n d o si 
pa r la di clandest ini , di droga, di malavita 
e di pros t i tuz ione; l 'Albania e la sua gente 
sono anche ben al t ro, ce r t amente non 
come vengono r app resen ta t e d iu tu rna ­
men te dalle immagin i del servizio p u b ­
blico, che t e n d o n o più allo scoop che ad 
u n a reale educaz ione alla notizia in 
q u a n t o tale. Solo con una discussione 
aper ta , l ibera, a l l ' in terno del Pa r l amen to 
(sede is t i tuzionale per eccellenza) si sa­
rebbe quiijdi consent i to ad ogni par la-
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meritare, in a r m o n i a con il suo gruppo, di 
far valere la p ropr ia voce e la voce della 
coscienza. Il g ruppo del CDU, con i suoi 
document i pa r l amenta r i , aveva r i ch iamato 
in tempi non sospetti l 'a t tenzione del 
Governo sulla vicenda a lbanese e sugli 
avvenimenti che oggi si sono pun tua l ­
men te verificati. P u r t r o p p o si è fatta 
mol ta dis informazione; si è pa r l a to della 
necessità di educare il popolo a lbanese 
come se noi fossimo gli educator i per 
eccellenza dei più deboli. Sono stati sot­
tovalutat i i pericoli per il nos t ro paese e 
per la nos t ra popolazione, indifesa di 
fronte ad una crescente, diffusa e s empre 
più impun i t a cr iminal i tà . Non si è voluto 
p r e n d e r e a t to che era in corso u n per i ­
coloso gioco politico che tendeva non solo 
a colpire il p res idente Berisha e il suo 
governo, m a anche a mina re fin dalle 
fondamenta — è ques ta la cosa più grave, 
da tut t i conosciuta m a che nessuno aveva 
il coraggio di dire - Pancor giovane e 
gracile democraz ia a lbanese. 

Solo oggi il Governo i tal iano si accorge 
con g rande r i t a rdo del ruolo giocato dalla 
malavita e dalle organizzazioni cr iminal i 
per t en ta re di rovesciare le ist i tuzioni 
albanesi , legitt imate da l ibere elezioni. 
Spesso chi par la di non l ibere elezioni 
non è s ta to in quei giorni in Albania, 
m e n t r e si votava; ci d o m a n d i a m o come 
questo Governo, i suoi servizi di s icurezza, 
t an to decanta t i ed efficienti, fossero al­
l 'oscuro del ruolo giocato dalle opposi­
zioni che, servendosi di b a n d e a r m a t e e 
mafiose, po r t avano nelle zone m e n o a 
rischio ad u n a si tuazione di ana rch ia 
p romossa da esponent i della polizia se­
greta e del terr ibi le par t i to comunis ta di 
Enver Hoxha, scomparso solo sulla car ta . 

Ma ven iamo alla real tà odierna , ve­
n i amo alle contraddiz ioni ed alle m a n c h e ­
volezze di ques to Governo, per le qual i il 
mio g ruppo si d ichiara insoddisfatto. Non 
si sono volute p r ende re posizioni forti e 
r igorose verso i cosiddetti profughi m e n t r e 
e ra in corso un massiccio t r aghe t t amen to 
verso le nos t re coste, divenuto u n gigan­
tesco business della mafia albanese, signor 
minis t ro , che vedeva quasi legalizzati i 
suoi lucrosi sbarchi . La nos t ra m a r i n a 

mil i tare è s ta ta p u r t r o p p o p e n o s a m e n t e 
r idot ta al r ango di r imorch ia to re del m a r e 
di ba rche che e r ano nell ' impossibil i tà di 
p r e n d e r e il largo, non di a t t r ave r sa re 
l 'Adriatico ! È m a n c a t o u n coo rd inamen to 
intergovernat ivo. Il falso piet ismo e u n a 
falsa sol idarietà h a n n o preso il soprav­
vento sulle ragioni politiche, che sono 
quelle reali, e su una linea politica es tera 
e mil i tare che avrebbe dovuto immedia ­
t amen te a rg ina re l'afflusso della popola­
zione a lbanese e che invece a tutt 'oggi 
resta ancora amlet ica. 

Dobb iamo rivolgere u n sent i to r ingra­
z iamento alle nos t re forze a r m a t e e del­
l 'ordine che, pe r cielo, t e r r a e mare , 
h a n n o sapu to fronteggiare in m o d o egre­
gio u n esodo di d imensioni bibliche, con 
zelo ed u m a n i t à che vogliamo sot tol ineare 
in quest 'aula . 

Qui oggi cor re l'obbligo di fare chia­
rezza: chi è definito profugo per eccel­
lenza ? Si definisce profugo colui il quale 
chiede asilo politico ad u n Governo ape r to 
e plural is ta , fuggendo da u n a s i tuazione di 
t i r ann ide e di oppress ione. Invece, in 
Albania oggi chi è fuggito ? È scappata 
solo la s t r ag rande maggioranza dei fo­
men ta to r i dei disordini dei giorni scorsi: 
de l inquent i comun i i quali , in violazione 
delle più e lementa r i norme. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Marinacci , la 
prego di concludere . 

NICANDRO MARINACCI. I quali , di­
cevo, in violazione delle più e lementar i 
n o r m e democra t iche , h a n n o causa to un 
clima di violenza che ha provocato lutti, 
d is t ruzione e la destabi l izzazione dello 
Stato. Tutt i gli a lbanesi present i sul ter­
r i tor io naz ionale — ho concluso, Presi­
dente — n o n possono avere lo status di 
profugo, in quan to , anche per effetto di 
q u a n t o da essi provocato, si è costi tuito 
u n governo di un i tà naz iona le in cui sono 
l a rgamente r app re sen t a t e le forze di mag­
gioranza e di opposizione. Quindi, signor 
minis t ro , di profughi non ne abb iamo. 

Concludo, signor Presidente; le chiedo 
solo u n minuto . . . 
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PRESIDENTE. No, onorevole Mar i -
nacci, lei ha già supera to di u n minu to e 
mezzo i c inque minut i a sua disposizione. 
Non è possibile. Concluda solo la frase. 

NICANDRO MARINACCI. Va bene, 
Presidente. Quindi, sostengo che dob­
b iamo asso lu tamente difendere i diritt i di 
tutti i ci t tadini (di quelli italiani) in t ema 
di s icurezza e di ord ine pubblico, s empre 
più carent i nel te r r i tor io nazionale . 

Presidente, le chiedo di au tor izzare la 
pubblicazione di considerazioni integrative 
del mio in tervento in calce al resoconto 
stenografico della seduta odierna . 

PRESIDENTE. La Presidenza lo con­
sente, onorevole Marinacci . 

È così esaur i to lo svolgimento delle 
interpel lanze e delle interrogazioni all 'or­
dine del giorno. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di domani . 

Giovedì 20 m a r z o 1997, alle 9: 

1. — Interpel lanze e interrogazioni . 

2. - Deliberazione per la fissazione di 
u n t e rmine ul ter iore per l 'esame, in sede 
referente, delle propos te di legge Lucchese 
ed altri n. 610 e Poli Bor tone ed al tr i 
n. 946 ai sensi dell 'articolo 81, c o m m a 4, 
del regolamento. 

3. - Dichiarazione di urgenza delle 
proposte di legge Maggi ed altr i n. 2871 e 
Nicola Paset to ed altr i n. 3250. 

4. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Definizione delle controversie rela­
tive alle opere real izzate per la r icos t ru­
zione poster r emoto e proroga della ge­
stione (2941). 

- Relatore: Casinelli. 

5. - Discussione dei documenti in ma­
teria di insindacabilità ai sensi dell'articolo 
68, primo comma, della Costituzione: 

Applicabilità dell 'articolo 68, p r i m o 
comma, della Costituzione, ne l l ' ambi to di 
u n p roced imen to civile, nei confronti del 
depu ta to Marco Boato (Doc. W-quater 
n. 6). 

- Relatore: Bonito. 

Richiesta di del iberazione in ma te r i a 
di insindacabil i tà ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r i m o comma, della Costi tuzione nel l 'am­
bito di u n p roced imento penale nei con­
fronti dell 'onorevole Devecchi, depu ta to 
all 'epoca dei fatti (Doc. IV-ter n. 13/A). 

- Relatore: Bielli. 

Richiesta di del iberazione in ma te r i a 
di insindacabil i tà , ai sensi dell 'ar t icolo 68, 
p r i m o comma, della Costituzione, nel l 'am­
bito di u n p roced imento civile nei con­
fronti dell 'onorevole Marco Pannel la , de­
pu t a to all 'epoca dei fatti (Doc. IV-ter 
n. 18/A). 

- Relatore: Ceremigna. 

6. — Discussione del disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione t ra il Governo della Repubbl ica 
i ta l iana ed il Governo della Repubbl ica di 
Slovenia concernen te l 'esercizio del servi­
zio ferroviario a t t raverso la f ront iera di 
Stato, con due allegati, fatta a R o m a il 22 
giugno 1995 (2490). 

- Relatore: Di Bisceglie. 

(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

7. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1034 - Misure urgent i per lo 
snel l imento dell 'attività amminis t ra t iva e 
dei p roced iment i di decisione e di con­
trollo (Approvato dal Senato) (2564). 

La seduta termina alle 13,35. 
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CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL­
L'INTERVENTO DEL DEPUTATO NI­
CANDRO MARINACCI IN SEDE DI 
REPLICA PER LA SUA INTERROGA­

ZIONE N. 3-00903. 

NICANDRO MARINACCI. Occorre oggi 
quindi più decisione, quella decisione che 
a tutt'oggi non r i t rov iamo ancora nel­
l 'azione di Governo. 

Ri teniamo indispensabi le u n a forte 
azione politica e d ip lomat ica presso gli 
organismi europei pe r provvedere urgen­
temente al r ecupe ro del mater ia le bellico 
nelle mani di facinorosi; rafforzare le 
misure di control lo e di s icurezza per 
impedire ul ter iori afflussi selvaggi sulle 
nost re coste pugliesi, dove solo grazie al 
senso di atavica ed inna ta generosi tà e 
ospitalità delle popolaz ioni di Puglia e del 
mer idione e di tu t te le associazioni di 
volontariato, sopra t tu t to cattoliche, è s ta to 
possibile supera re l ' emergenza ed evitare 
tensione e tragedie u m a n e . 

Passato il m o m e n t o di tensione, costi­
tuito un governo di larghe intese è neces­
sario svolgere az ione di politica e di 
ordine pubblico sul t e r r i to r io a lbanese 
at t raverso le s t ru t t u r e in ternazional i . È 

inoltre necesar io po r r e u n l imite t empo­
rale alla p e r m a n e n z a in Italia di u n così 
ingente n u m e r o di immigrat i che profughi, 
come d imost ra to , non sono. L'unico a n o n 
essersi accor to di tale fenomeno è solo chi 
rea lmente è s ta to disa t tento alla quest ione 
albanese e cioè ques to Governo. 

Pu r t roppo nella vicenda a lbanese r i t ro­
viamo tut te le cont raddiz ioni della politica 
del Governo Prodi . Ancora u n a volta è 
stata da ta voce ai falsi diritt i degli al tr i 
d iment icando, e lo dic iamo a voce alta, 
che è giusto difendere i dirit t i di qualsiasi 
c i t tadino del m o n d o senza pe rò d iment i ­
care n e p p u r e per u n is tante che i diri t t i 
dei ci t tadini i tal iani in t ema di s icurezza 
e di o rd ine pubbl ico, s empre più caren te 
nel te r r i tor io nazionale , vengono p r i m a di 
quelli degli altri . 
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